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LE AUTONOMIE 
 

SEMINARIO 
Assistenza diretta nella redazione del piano delle performance 
 

n fase di approvazione 
dei bilanci, tutti gli Enti 
locali si devono con-

frontare con la realizzazione 
del Piano delle Performan-
ce, del PEG e del Piano det-
tagliato degli obiettivi che 
possono costituire anche un 
unico documento in con-
formità all’art. 4 del Decre-
to Brunetta e alle linee gui-

da dell’Anci e della Com-
missione per la Valutazione 
delle Amministrazioni Pub-
bliche. Come è noto, in caso 
di mancata adozione del Pi-
ano delle Performance, vige 
il divieto di erogare la retri-
buzione di risultato ai diri-
genti che hanno concorso 
alla mancata adozione del 
Piano per omissione o iner-

zia; nonché il divieto di 
procedere ad assunzioni di 
personale e al conferimento 
di incarichi di consulenza o 
di collaborazione (art. 10 
c.5 D.lgs 150/09). Attraver-
so il servizio di assistenza 
diretta, gli Enti aderenti ri-
ceveranno gli schemi di tutti 
i documenti programmatici 
indicati oltre alle risposte ai 

quesiti nella sezione dedica-
ta della Comunità di pratica 
dei Responsabili AAGG e 
Personale sul sito internet  
www.formazione.asmez.it. 
Il servizio di assistenza di-
retta nella redazione del pi-
ano delle performance ha 
come coordinatore il Dr. 
Arturo BIANCO 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 

SEMINARIO FEDERALISMO FISCALE MUNICIPALE E IMPATTO SUI BILANCI DEGLI ENTI LOCALI 
(D.LGS. 23/2011) 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 25 MAGGIO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
11–19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
FORMAZIONE E ASSISTENZA CONTINUA PER GLI UFFICI COMUNALI CENSIMENTO–UCC 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, MAGGIO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 11–
19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
COMUNITÀ DI PRATICA RESPONSABILI SUAP 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 20 GIUGNO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
11–19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 

http://www.formazione.asmez.it/�
http://formazione.asmez.it/�
http://formazione.asmez.it/�
http://www.formazione.asmez.it/dettagliCorso.php?corso=3&id=505�
http://formazione.asmez.it/�
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.102 del 4 Maggio 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 aprile 2011 Proroga dello scioglimento del consiglio 
comunale di Furnari. 
 
DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DECRETO 21 aprile 2011 Disposizioni per governare gli effetti 
sociali connessi ai nuovi affidamenti delle concessioni di distribuzione del gas in attuazione del comma 6, dell'art. 28 
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, recante norme comuni per il mercato interno del gas. 
 
DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITA' 
 
DELIBERAZIONE 28 aprile 2011 Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e 
di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alla campagna per i referendum consultivi indetti dalla regione 
Campania per i giorni 5 e 6 giugno 2011. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 
Corte conti, non porti a duplicazione spesa e più tasse 
 

er quanto riguar-
da il federalismo 
il nostro auspicio 

è che una corretta gestione 
dei fondi da parte dei vari 
protagonisti possa portare 
giammai a una duplicazione 
di spesa o a un ulteriore in-
cremento del prelievo fisca-
le, ma possa invece risol-
versi in una razionalizza-
zione delle spese anche ai 

fini dei fondamentali obiet-
tivi del federalismo, che so-
no quelli della perequazio-
ne, anche infrastrutturale, e 
della solidarietà''. Lo ha det-
to Luigi Giampaolino, pre-
sidente della Corte dei Con-
ti, a margine della riunione 
a Firenze del Consiglio di 
presidenza, prevista nell'am-
bito delle celebrazioni per il 
150° anniversario dell'Unità 

d'Italia. Giampaolino ha sot-
tolineato che ''la Corte 
condivide'' gli obiettivi del 
federalismo'' e ''fa ciò che è 
nelle proprie possibilità per 
favorire uno sviluppo armo-
nico e virtuoso'' del nuovo 
ordinamento. In questo sen-
so è previsto anche un ''po-
tenziamento delle funzioni 
degli organismi regionali''. 
A proposito della finanza 

statale, Giampaolino ha ri-
cordato che già ''nelle nostre 
dichiarazioni sul Def ab-
biamo rilevato che qualche 
difficoltà vi è, tra l'altro 
comune anche agli altri Pa-
esi dell'Unione europea, 
nell'assestamento dei nostri 
conti''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO 
Corte conti, funziona se p.a. 'terza'. Tornare a concorsi 
 

er funzionare il fede-
ralismo richiede la 
''terzietà'' dei funzio-

nari pubblici, e per questo 
bisogna ''tornare rapidamen-
te a meccanismi trasparenti, 
concorsi, selezioni freque-
nti''. Giampaolino, nel suo 
intervento, ha sottolineato 
che ''il processo di respon-
sabilizzazione delle auto-
nomie, di trasferimento di 
funzioni e risorse in dire-
zione federalistica è profon-
damente condiviso nel Par-

lamento e nel Paese'' e la 
Corte ''non solo lo condivi-
de, ma fa tutto ciò che è nel-
le sue possibilità per favo-
rirne uno sviluppo armonico 
e virtuoso''. Per questo è 
''essenziale il radicamento 
territoriale'' della Corte. Pe-
rò, ha aggiunto, ''ci dobbia-
mo chiedere: siamo pronti, 
culturalmente, a questa tra-
nsizione? Noi magistrati 
contabili, ma noi tutti citta-
dini e funzionari pubblici? 
Il federalismo non potrà 

funzionare senza una Istitu-
zione di controllo 'terza', 
pienamente indipendente, 
che abbia come suo referen-
te principale il Parlamento e 
le assemblee elettive. È in-
teresse dei controllati avere 
un buon controllore, vigile 
ed autorevole. Il federali-
smo - secondo Giampaolino 
- non potrà funzionare senza 
un ripensamento dei percor-
si formativi e di reclutamen-
to della dirigenza e dei fun-
zionari pubblici. Bisogna 

tornare rapidamente a mec-
canismi trasparenti, concor-
si, selezioni frequenti. Va 
restituita 'terzietà' ai diri-
genti che si trovano ad esse-
re gestori di risorse finan-
ziarie dei cittadini, della 
comunità. La terzietà del-
l'amministrazione, anche a 
livello locale - ha concluso - 
è essenziale per il successo 
di un federalismo solidale''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

GAS 
Anci, sbloccare risorse ai comuni per liberalizzazione settore 
 

 importante portare 
avanti una battaglia 
per il riconosci-

mento ai comuni delle risor-
se di cui hanno bisogno per 
la liberalizzazione del setto-
re del gas, che già con il de-
creto Letta del 2000 doveva 
essere liberalizzato''. Lo ha 
affermato Filippo Bernoc-
chi, vice presidente Anci, in 
un incontro incentrato 
sull'analisi delle criticità del 
recente decreto intermini-
steriale pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 31 
marzo che, per Bernocchi, 
rappresenta ''un'accelerazio-

ne illegittima del Governo''. 
Si tratta di un ''pacchetto'' di 
decreti attuativi che regola-
no l'assetto generale delle 
concessioni per l'affidamen-
to del servizio di distribu-
zione del gas naturale, san-
cendone la gestione del ser-
vizio per ambiti territoriali 
minimi. Secondo Bernocchi 
''in maniera non coerente 
con le disposizioni di legge, 
il Governo ha emanato un 
decreto con la sola indica-
zione nominativa degli am-
biti senza definirne e deli-
mitarne i perimetri, provo-
cando il blocco delle gare 

per l'affidamento del servi-
zio distribuzione del gas che 
ben 277 comuni hanno già 
avviato''. ''In questa situa-
zione intollerabile per i co-
muni, - ha proseguito - ci 
attendiamo entrate impor-
tanti che possiedono i con-
cessionari e che non gravino 
sulla bolletta dei cittadini. 
Inoltre chiediamo l'interven-
to dell'Antitrust, che finora 
ha negato la tutela alle am-
ministrazioni comunali, co-
me, ad esempio, il comune 
di Todi, e dell'Autorità per 
l'energia elettrica ed il gas''. 
''Chiediamo - ha concluso - 

che il Governo intervenga 
d'urgenza al fine di prevede-
re la salvaguardia della gare 
in corso, che il Parlamento e 
la competente commissione 
propongano un emenda-
mento correttivo che dia la 
possibilità di svolgere le ga-
re per l'affidamento del ser-
vizio distribuzione gas fino 
alla definizione del nuovo 
assetto regolatorio e che il 
Governo si attivi nella defi-
nizione dei decreti ancora 
mancanti''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

CERTIFICATI DI MALATTIA 
Ad aprile i documenti trasmessi all'INPS sono stati 1,5 milioni 
 

econdo gli ultimi dati 
forniti dall'INPS, que-
sta settimana i certifi-

cati di malattia trasmessi 
online all'Istituto sono stati 
308.839, un dato che appare 
in linea con le settimane 
precedenti se si considera il 
giorno lavorato in meno. A 
livello regionale gli invii 
sono così distribuiti: 52.648 
in Lombardia, 39.098 nel 
Lazio, 31.374 in Sicilia, 
27.289 in Campania, 24.803 
in Veneto, 22.563 in Emilia 
Romagna, 19.804 in Pie-
monte, 16.284 in Toscana, 
16.215 in Puglia, 13.616 in 
Calabria, 7.886 in Liguria, 
6.671 nelle Marche, 6.336 
in Friuli Venezia Giulia, 
6.180 in Sardegna, 5.574 in 
Abruzzo, 3.717 in Umbria, 
2.845 in Provincia di Tren-
to, 2.221 in Provincia di 
Bolzano, 2.158 in Basilica-
ta, 1.019 in Molise e 538 in 

Valle d'Aosta. Il mese di 
aprile si chiude pertanto con 
1.516.320 certificati inviati, 
così distribuiti a livello re-
gionale: 268.345 in Lom-
bardia, 195.041 nel Lazio, 
137.924 in Sicilia, 129.489 
in Campania, 124.700 in 
Veneto, 119.471 in Emilia 
Romagna, 107.372 in Pie-
monte, 81.042 in Toscana, 
75.179 in Puglia, 61.060 in 
Calabria, 37.275 in Liguria, 
31.227 in Sardegna, 31.169 
in Friuli Venezia Giulia, 
31.167 nelle Marche, 
26.428 in Abruzzo, 18.085 
in Umbria, 13.635 in Pro-
vincia di Trento, 10.423 in 
Provincia di Bolzano, 9.848 
in Basilicata, 4.723 in Moli-
se e 2.717 in Valle d'Aosta. 
Dalla data di attivazione 
della nuova procedura, il 
totale dei certificati tra-
smessi raggiunge così la ci-
fra di 9.475.867 unità, con 

la seguente ripartizione per 
Regione: 2.210.829 in 
Lombardia, 1.253.432 nel 
Lazio, 814.113 in Veneto, 
741.024 in Sicilia, 714.238 
in Emilia Romagna, 
687.655 in Campania, 
546.631 in Piemonte, 
436.564 in Toscana, 
406.802 in Puglia, 319.755 
in Calabria, 250.831 nelle 
Marche, 180.679 in Liguria, 
176.343 in Abruzzo, 
161.622 in Sardegna, 
149.848 in Friuli Venezia 
Giulia, 109.524 in Umbria, 
105.824 in Provincia di 
Bolzano, 91.959 in Provin-
cia di Trento, 62.450 in Ba-
silicata, 31.608 in Molise e 
24.136 in Valle d'Aosta. Si 
ricorda che, come comuni-
cato dal ministro Renato 
Brunetta, i medici dispon-
gono anche di un nuovo 
servizio per l'invio telemati-
co che consente di risolvere 

eventuali situazioni di digi-
tal divide, quali l'indisponi-
bilità di banda larga in alcu-
ne aree territoriali oppure 
l'impossibilità temporanea 
di usare un computer. 
L'INPS ha infatti messo a 
disposizione dei medici il 
numero verde 800180919 
tramite il quale, previa iden-
tificazione, è possibile tra-
smettere con una semplice 
telefonata il certificato me-
dico. Si fa presente infine 
che sul nostro sito è consul-
tabile una sezione informa-
tiva sui servizi e sui numeri 
utili a disposizione dei me-
dici, dei datori di lavoro e 
dei lavoratori dipendenti 
nonché le risposte ai quesiti 
più ricorrenti e i dati ag-
giornati dei flussi dei certi-
ficati inviati. 

 
Fonte FUNZIONE PUBBLICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S 



 

 
05/05/2011 

 

 

 11 

NEWS ENTI LOCALI  
 

CUSTOMER SATISFACTION 

Negli ultimi 12 mesi sono stati espressi  
4,3 milioni di giudizi tramite emoticon 
 

ettiamoci la 
faccia", il si-
stema di rile-

vazione della customer sati-
sfaction dei servizi della PA 
tramite emoticon (le cosid-
dette faccine sorridente, 
neutra o arrabbiata), registra 
una crescita per il secondo 
anno consecutivo. I dati di 
marzo confermano infatti 
come negli ultimi dodici 
mesi le sedi dotate di dispo-
sitivi per il voto siano au-
mentate del 93% (passando 
da 275 a 532), gli sportelli 
siano più che raddoppiati 
(passando da 1.112 a 2.588) 
e i giudizi raccolti siano sta-
ti complessivamente 4,3 mi-

lioni (nel solo mese di mar-
zo di quest'anno si è regi-
strata una media di 101.065 
giudizi settimanali). Sempre 
nello scorso mese i Comuni 
di Aliano (MT), Altare 
(SV), Cortazzone (AT), 
Morazzone (VA) e Robec-
chetto con Induno (MI) 
hanno formalizzato la loro 
adesione all'iniziativa pro-
mossa dal ministro Renato 
Brunetta. Grazie al supporto 
della Provincia di Asti, altri 
12 piccoli Comuni hanno 
poi iniziato a rilevare la 
soddisfazione dei loro clien-
ti: Baldichieri, Bruno, Cas-
sinasco, Castelletto Molina, 
Cellarengo, Cortazzone, 

Dusino San Michele, Fon-
taneile, Maranzana, Piea, 
Portacomaro, San Paolo 
Solbitro. Il comune di Prato 
ha esteso la rilevazione ai 
servizi anagrafici e quello di 
Saccolongo (PD) ai servizi 
di pagamento tributi. Sem-
pre a marzo il Comune di 
Ascoli Piceno ha avviato la 
rilevazione del giudizio dei 
cittadini sui servizi anagra-
fici e tributari. Infine si pos-
sono valutare sul web nuovi 
servizi di rilascio di certifi-
cati della provincia di Bre-
scia e servizi amministrativi 
dell'Agenzia del Territorio. 
Il tasso di partecipazione si 
mantiene stabile per i tre 

canali, con una propensione 
maggiore a valutare i servizi 
erogati allo sportello (14%), 
rispetto a quelli erogati via 
web (4%) e a quelli erogati 
al telefono (4%). I feedback 
continuano ad essere larga-
mente positivi: per i servizi 
erogati allo sportello nelle 
settimane di marzo si regi-
stra una leggera crescita 
delle faccine verdi (95%); 
lo stesso avviene per i ser-
vizi erogati al telefono 
(l'85% esprime una valuta-
zione positiva) e sul web (a 
marzo il 79% si dichiara 
soddisfatto dei servizi onli-
ne). 

 
Fonte FUNZIONE PUBBLICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

"M 



 

 
05/05/2011 

 

 

 12 

NEWS ENTI LOCALI  
 

SICUREZZA STRADALE 

Nuove patenti di guida dal 2013 
 

ntra in vigore il 15 
maggio il decreto 
legislativo 18 aprile 

2011, n. 59, ma le disposi-
zioni in esso contenute si 
applicano a decorrere dal 19 
gennaio 2013, ad eccezione 
di quelle previste agli arti-
coli 9 - comma 2 -, 22 - 
comma 1 -, e 23, e nell'alle-
gato III, con riferimento a 
talune categorie di patenti. 
Recepimento quindi di di-
rettive comunitarie relative 
alla patente di guida, e non 

solo: le nuove disposizioni  
modificheranno in diversi 
punti lo stesso Codice della 
strada. Si parte dai ciclomo-
tori, con la nuova patente di 
guida per ciclomotori e mi-
crocar; nuova categoria di 
patente per i quadricicli più 
pesanti, cioè le auto elettri-
che di prossima generazio-
ne; per i motocicli con pa-
tente A, nascono le patenti 
A1, con motori fino a 125 
cc e 15 KW per i tricicli, e 
la A2 per le potenze supe-

riori; nuove anche le revi-
sioni delle categorie di li-
cenza di guida e quelle per i 
minorenni che commettono 
infrazioni da sospensione 
della patente; maggiore 
formazione, e sanzioni più 
pesanti, per gli autisti pro-
fessionali. Particolare atten-
zione per i soggetti con di-
sabilità e categorie a ri-
schio: aumenterà il rapporto 
medico curante - motorizza-
zione, con l’obbligo da par-
te del primo di effettuare 

visite più frequenti e di co-
municare eventuali patolo-
gie che compromettono la 
corretta capacità di guidare. 
La sospensione o la revoca 
della patente per gli stranie-
ri, impedirà il diritto di gui-
da (di 2 anni o 3 nel caso di 
fatti legati ad alcol o droga) 
sul suolo italiano. Dopo il 
ritorno in patria, lo straniero 
potrà riassumere il diritto a 
guidare nel proprio Paese. 
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Decreto sviluppo – Le misure del Governo 

Per il fisco semplificazione in 20 misure  
Oggi il decreto, a giugno manovra biennale da 7 miliardi - Berlusco-
ni: serve l'assoluto rigore dei conti  
 
ROMA - Fisco più sempli-
ce in 20 mosse, riduzione 
del peso della burocrazia 
per cittadini e imprese, non-
ché snellimento delle pro-
cedure per le opere pubbli-
che e il rilancio del piano 
casa. Non solo. Per le im-
prese che investono in ri-
cerca e creano nuova occu-
pazione al Sud arrivano i 
bonus del fisco, mentre per 
le famiglie in difficoltà con 
il pagamento dei mutui ci 
sarà la possibilità di rinego-
ziare il peso delle rate con 
la banca. Aumenta, poi, con 
una diversa modalità di cal-
colo, la soglia del tasso di 
interesse usurario. Arriva 
oggi in Consiglio dei mini-
stri il decreto per rilanciare 
lo sviluppo, e il governo è 
già al lavoro sul provvedi-
mento di giugno in cui sa-
ranno previsti nuovi inter-
venti per circa 7 miliardi nel 
biennio, per quella che il 
ministro dell'Economia, 
Giulio Tremonti, ha definito 
la «manutenzione» dei conti 
pubblici. Si tratta in primo 
luogo di rifinanziare le mis-
sioni militari internazionali. 
L'attuale stanziamento sca-
de a fine giugno, e occorre 
far fronte all'incremento 
della spesa per effetto della 
partecipazione italiana all'a-
zione militare in Libia. In 
ballo vi sono poi le risorse 
per regolarizzare la posizio-
ne di 65mila precari della 
scuola. Il decreto potrebbe 
anche prevedere una mini-
correzione sul deficit del-

l'anno, che comunque - 
stando all'andamento dei 
primi mesi - non dovrebbe 
discostarsi a fine 2011 dalla 
previsione del 3,9% del Pil, 
inserita dal governo nel 
"Def". Le indiscrezioni sul-
l'arrivo della manovra estiva 
hanno immediatamente in-
dotto l'opposizione a parlare 
di una vera e propria corre-
zione. Immediata la replica 
del sottosegretario all'Eco-
nomia, Luigi Casero: «Non 
è prevista alcuna manovra 
correttiva sui conti del 
2011, come evidenziato nel 
documento di economia e 
finanza. Le polemiche del 
Pd sul manovre correttive e 
aumenti di tassazione sono 
strumentali e prive di fon-
damento». In difesa di Tre-
monti, oggetto di pressing 
da parte degli alleati in cer-
ca di nuove risorse, inter-
viene nuovamente il presi-
dente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi: «Ci sono situa-
zioni di bilancio che richie-
dono assoluto rigore. Tre-
monti non può inventarsi 
disponibilità di bilancio che 
non ci sono». Per questo, al 
momento, non vi sono mar-
gini per ridurre la pressione 
fiscale. Il piatto forte del 
decreto sullo sviluppo si 
confermano le semplifica-
zioni fiscali (si veda il ser-
vizio qui sotto) e il rilancio 
delle opere pubbliche e 
dell'edilizia privata (si veda 
la pagina 2). Lo schema del 
provvedimento si apre con 
le due norme per incentiva-

re gli investimenti in pro-
getti di ricerca delle univer-
sità e le assunzioni al Sud. 
Come già indicato dallo 
stesso ministro Tremonti, 
per il 2011 e il 2012 è rico-
nosciuto un credito d'impo-
sta del 90% alle imprese che 
finanziano progetti di ricer-
ca in Università, enti pub-
blici di ricerca e altri sog-
getti che saranno individuati 
dall'Istruzione e dall'Eco-
nomia. L'incentivo sarà 
dunque pari al 90% della 
spesa incrementale rispetto 
alla media degli investimen-
ti effettuati nel triennio 
2008-2010 e sarà spendibile 
in compensazione, con e-
sclusione dei contributi. Al-
lo stesso tempo l'intero in-
vestimento sostenuto dal-
l'impresa sarà fiscalmente 
deducibile. L'articolo 1 del 
decreto, inoltre, sopprime il 
voucher alla ricerca intro-
dotto a fine anno con la leg-
ge di stabilità. Torna il bo-
nus assunzioni al Sud che, 
previo assenso Ue, sarà co-
finanziato to dalle risorse 
del Fondo sociale europeo e 
dal Fondo europeo di svi-
luppo regionale. Il credito 
d'imposta riconosciuto a chi 
assumerà lavoratori a tempo 
indeterminato nei 12 mesi 
successivi all'entrata in vi-
gore del Dl sviluppo, sarà 
pari al 50% dei costi salaria-
li sostenuti nei dodici mesi 
successivi all'assunzione di 
lavoratori svantaggiati e al 
50% degli stessi costi soste-
nuti nei 24 mesi successivi 

all'assunzione di lavoratori 
molto svantaggiati ( soggetti 
privi di lavoro da almeno 24 
mesi). Il bonus potrà essere 
speso in compensazione nel 
triennio successivo alla data 
di assunzione. Per rilanciare 
il sistema turistico arriva 
poi un diritto di superficie 
di 90 anni per coste e litora-
li fermo restando il diritto 
"libero e gratuito" di acces-
so e raggiugimento della 
battigia, anche ai fini di 
balneazione, i distretti turi-
stico-alberghieri e le zone a 
burocrazia zero e nuove re-
gole sulla nautica da dipor-
to. Sul fronte della semplifi-
cazione degli adempimenti 
burocratici per le imprese 
vengono confermati i tagli 
agli obblighi comunicativi 
previsti dalla normativa sul-
la tutela della privacy, la 
razionalizzazione dei con-
trolli e l'ulteriore trasparen-
za sugli atti amministrativi 
che prevedono oneri infor-
mativi. Per la Asl si prevede 
poi l'adozione in tempi bre-
vi di procedure telematiche 
per diversi servizi agli uten-
ti, compresa la consegna dei 
referti medici preferibil-
mente in forma digitale en-
tro 90 giorni dall'entrata in 
vigore del decreto. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Semplificazioni - Le verifiche dovranno essere unificate, semestrali 
e non potranno protrarsi oltre i 15 giorni 

L'eccesso di controlli sarà un illecito  
MENO ADEMPIMENTI - Cade l'obbligo annuale di comunicazione 
delle detrazioni per carichi familiari e per le ristrutturazioni 
 
ROMA - Se il controllo op-
prime l'impresa scatta l'ille-
cito disciplinare per il di-
pendente pubblico. E per 
opprimere il contribuente, il 
controllo amministrativo 
sotto forma di accesso effet-
tuato da qualsiasi autorità 
competente dovrà rispettare 
poche e chiare regole: dovrà 
essere unificato, avere ca-
denza semestrale e una du-
rata massima di quindici 
giorni. Non solo. Il nuovo 
bon ton degli accessi preve-
de anche che la Guardia di 
Finanza d'ora in poi operi in 
borghese. Mentre saranno 
esclusi dalle nuove modalità 
di controllo i casi straordi-
nari di verifiche per salute, 
giustizia ed emergenza. Il 
coordinamento, poi, dei 
controlli effettuati a livello 
"substatale" (regioni, comu-
ni e province) sarà affidato 
allo Sportello unico per le 
attività produttive (dove i-
stituito) o alle Camere di 
commercio. È una delle ul-
time novità introdotte nel 
pacchetto delle venti misure 
fiscali del «decreto svilup-
po» con cui l'amministra-
zione finanziaria punta a 
semplificare il rapporto con 
contribuenti e imprese. Tra 

le altre novità c'è il raddop-
pio da 10 milioni delle vec-
chie lire a 10mila euro del 
valore dei beni di cui le im-
prese possono disfarsi, per-
ché inutilizzati o obsoleti, 
per i quali sarà sufficiente 
ricorrere al semplice atto 
notorio. Vengono in sostan-
za eliminati gli ulteriori a-
dempimenti, che prevedono 
la comunicazione preventi-
va all'amministrazione fi-
nanziaria e alla Gdf. Per chi 
non ha denunciato le case 
fantasma entro il 1° maggio 
le sanzioni quadruplicate 
scatteranno dal prossimo 1° 
luglio. Trova conferma l'at-
tenuazione del principio del 
"solve et repete": in caso di 
richiesta di sospensione 
giudiziale degli atti esecuti-
vi, non si procede all'esecu-
zione fino alla decisione del 
giudice e comunque fino al 
120 giorno. Le misure di 
semplificazione fiscale pre-
vedono altresì l'abolizione 
per importi minori della ri-
chiesta di ottenere la rateiz-
zazione dei debiti tributari, 
quali conseguono dal con-
trollo delle dichiarazioni e 
dalla liquidazione dei reddi-
ti soggetti a tassazione sepa-
rata. In arrivo poi l'innalza-

mento a 300 euro dell'im-
porto per riepilogare in un 
solo documento le fatture 
ricevute nel mese. Tra le 
conferme, cade l'obbligo 
annuale per i contribuenti di 
comunicare al sostituto 
d'imposta l'aggiornamento 
dei carichi di famiglia per i 
quali si ha diritto a detra-
zioni. La condizione è ov-
viamente che non siano va-
riati rispetto all'anno prece-
dente. In caso contrario, oc-
corre segnalare la variazio-
ne. I benefici dovrebbero 
tradursi in minori oneri per 
cittadini e imprese. L'obiet-
tivo è agire in via preventi-
va per evitare inutili dupli-
cazioni, il cui impatto è vis-
suto dalle imprese come una 
sorta di inutile vessazione. 
Sulla strada della semplifi-
cazione si colloca anche la 
previsione di ridurre il nu-
mero di comunicazioni pe-
riodiche a carico degli im-
prenditori e professionisti 
soggetti agli studi di settore. 
Quanto alla modifica nor-
mativa in arrivo sullo "spe-
sometro" che entrerà in vi-
gore dal prossimo 1° luglio, 
viene disposta l'abolizione 
delle comunicazione tele-
matica per acquisti superiori 

ai 3mila euro, in caso di pa-
gamento con carte di credi-
to, prepagate e bancomat. 
Nel fitto carnet di semplifi-
cazioni fiscali compare an-
che la possibilità per il con-
tribuente di modificare la 
richiesta di rimborso di im-
posta, avanzata con la di-
chiarazione dei redditi, in 
richiesta di compensazione 
entro 120 giorni dalla pre-
sentazione della dichiara-
zione. Viene altresì concen-
trata in un'unica scadenza 
l'effettuazione dei pagamen-
ti da parte degli enti pubbli-
ci relativi a versamenti fi-
scali con il modello F24EP. 
Confermata anche l'esten-
sione del regime di contabi-
lità semplificata a 400mila 
euro di ricavi per le imprese 
di servizi, e a 700mila euro 
per le altre imprese. Inoltre i 
contribuenti in contabilità 
semplificata potranno de-
durre l'intero costo (relati-
vamente a singole spese che 
non eccedano i 1.000 euro), 
nel periodo di imposta in 
cui ricevono la fattura.M. 
Mo. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Decreto sviluppo in arrivo – Le misure del Governo 

Scatta il diritto alla rata fissa  
Le banche non potranno rifiutare la rinegoziazione a certe condizio-
ni - LA BOZZA - Sarà possibile bloccare l'esborso mensile fino alla 
fine del piano d'ammortamento Il finanziamento originario non oltre i 
150mila euro 
 

Euribor continua la 
sua rincorsa e le 
famiglie si preoc-

cupano per gli effetti sulle 
rate dei mutui variabili. Ma 
dalle prossime settimane 
potrebbero avere una possi-
bilità in più per rinegoziare 
il proprio finanziamento e 
passare al fisso, bloccando 
cioè a un valore certo l'e-
sborso mensile fino alla fine 
del piano di ammortamento. 
Finora la rinegoziazione, a 
meno che non sia prevista 
per contratto, è per le ban-
che una facoltà: il mutuata-
rio la può richiedere, ma 
può sentirsi rispondere pic-
che allo sportello oppure 
vedersi assegnare condizio-
ni poco vantaggiose. I limi-
ti. In base alle norme conte-
nute nella bozza del Decreto 
Sviluppo che oggi sarà sul 
tavolo del Consiglio dei 
Ministri la facoltà diventa 
invece diritto: di richiedere 
la rinegoziazione alla banca; 
di ottenere un tasso prefis-
sato ed eventualmente di 
concordare l'allungamento 
del piano di rimborso del 
mutuo in modo da ridurre il 
peso della rata. L'agevola-
zione non sarà a vantaggio 
di tutti, ma soltanto dei me-
no abbienti. Il mutuo non 
deve essere stato in origine 
superiore ai 150mila euro, 
mentre la richiesta deve ar-
rivare da famiglie che ab-

biano un indicatore della 
situazione economica equi-
valente (Isee) non superiore 
a 30mila euro e non abbiano 
avuto ritardi nel pagamento 
delle rate. Più in generale, le 
disposizioni si applicano a 
finanziamenti ottenuti per 
l'acquisto o la ristrutturazio-
ne di abitazioni che abbiano 
tasso variabile e rata varia-
bile per tutta la durata del 
contratto (sono quindi e-
sclusi i prestiti a rata costan-
te o a tasso misto), compresi 
quelli accesi per le seconde 
case e quelli che nel frat-
tempo sono stati cartolariz-
zati dalla banca. Il Decreto 
stabilisce peraltro una sca-
denza temporale, visto che 
le richieste dovranno essere 
presentate entro il 31 di-
cembre 2012. Contiene i-
noltre una serie di aggiu-
stamenti in materia di sur-
roga. Le condizioni. Chi si 
presenterà allo sportello po-
trà ottenere il passaggio a 
un mutuo che abbia una rata 
fissa calcolata (a meno che 
le banche non intendano 
concedere condizioni mi-
gliori) in base al minore tra 
il tasso Irs a 10 anni e quel-
lo di scadenza pari alla du-
rata residua del mutuo o, in 
mancanza, alla scadenza 
precedente. A questo dovrà 
poi essere aggiunto uno 
spread (il ricarico abitual-
mente praticato dalle ban-

che per la remunerazione 
del rischio) pari a quello del 
mutuo originale. Se per e-
sempio mancano ancora 20 
anni al termine del rimbor-
so, il mutuatario con un tas-
so Euribor aumentato 
dell'1% otterrà un tasso Irs a 
20 anni aumentato dell'1%. 
L'allungamento potrà invece 
essere richiesto per un peri-
odo massimo di cinque anni 
e a patto che la durata resi-
dua del mutuo all'atto della 
rinegoziazione non superi i 
25 anni. La convenienza. 
Valutare se usufruire o me-
no dell'agevolazione non 
sarà però semplice per i ri-
sparmiatori. Passare adesso 
da un variabile a un fisso, 
come si può vedere negli 
esempi a fianco, significa 
automaticamente aumentare 
la rata. Questo perché al 
momento, nonostante i rial-
zi dell'ultimo anno, i tassi 
Euribor (1,41% ieri la sca-
denza 3 mesi) sono ancora 
sensibilmente inferiori agli 
Irs (3,57% quello a 10 an-
ni). Cambiare in corsa signi-
fica quindi passare da tassi 
compresi fra il 2-3% a valo-
ri nell'ordine del 4-5% e 
quindi rinunciare a un ri-
sparmio nei prossimi 2-3 
anni per avere una rata certa 
ed eventualmente più legge-
ra in seguito. La scelta di-
pende quindi probabilmente 
più da motivazioni di tipo 

soggettivo e non può pre-
scindere da una valutazione 
accurata delle condizioni di 
reddito della famiglia, so-
prattutto in chiave prospet-
tica. Pagare di più nell'im-
mediato potrebbe però in 
teoria precludere l'accesso 
alle agevolazioni a quanti 
già fanno fatica a pagare le 
rate al momento, cioè a co-
loro ai quali è diretta princi-
palmente l'iniziativa. In 
questo caso potrebbe però 
risultare utile l'allungamen-
to del piano di ammorta-
mento che, pur rendendo 
complessivamente più one-
roso il prestito, diluisce i 
pagamenti più a lungo al-
leggerendo quindi le rate 
mensili, trimestrali o seme-
strali. Sotto l'aspetto pratico 
si dovrà ora attendere il 
completamento dell'iter le-
gislativo. Starà poi verosi-
milmente all'Associazione 
bancaria italiana (Abi), che 
è stata consultata dal Go-
verno sul tema per valuta-
zioni tecniche, trasmettere 
le disposizioni alle singole 
banche ed eventualmente 
predisporre moduli per faci-
litare il compito di mutuata-
ri e impiegati allo sportello. 
m.cellino@ilsole24ore.com 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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Energia - Intesa Prestigiacomo-Romani sul testo che sarà oggi al 
vaglio del Consiglio dei ministri 

Patto per le rinnovabili  
Certezze alle imprese che hanno effettuato gli investimenti - CHIA-
RIMENTI - Il ministro dell'Ambiente: «Piccoli impianti sostenuti in 
maniera straordinaria» - Salvaguardia sino a fine agosto per le 
grandi strutture 
 
VERONA - L'intesa di 
martedì sera tra i ministeri 
dell'Ambiente e dello Svi-
luppo economico, tra i mi-
nistri Stefania Prestigiaco-
mo e Paolo Romani, ha ri-
dato fiato a centinaia di im-
prese del settore fotovoltai-
co e a migliaia di fornitori e 
clienti. L'incertezza, il "non 
sapere" è il peggior nemico 
dell'attività d'impresa. Oggi 
il Consiglio dei ministri da-
rà un parere (informale e 
consultivo) alla bozza di 
decreto interministeriale su-
gli incentivi alla corrente 
prodotta dai pannelli solari. 
Il decreto, per legge, avreb-
be dovuto essere emanato 
entro fine aprile. Ma all'ul-
timo giorno utile i due mini-
steri si erano fermati su un 
aspetto non marginale: 
quando scatta il diritto agli 
incentivi? Per il ministero 
dello Sviluppo economico, 
al momento della connes-
sione dell'impianto solare 
alla rete elettrica, cioè 
quando effettivamente co-
mincia a produrre chilowat-
tora. Per l'Ambiente, entro 
due mesi dal completamen-
to dell'impianto, che sia al-
lacciato o no. Nel primo ca-
so, si avrebbe la certezza 
della misurazione della cor-
rente incentivata. Nel se-
condo, la certezza dell'entità 
dell'incentivo, il quale viene 

tagliato di mese in mese e 
quindi non può permettersi 
di aspettare un allacciamen-
to ritardatario alla rete elet-
trica. «È un testo intermini-
steriale ma riteniamo che 
per gli effetti di lungo peri-
odo e l'importo complessivo 
che ne deriva non possa non 
essere condiviso dal Consi-
glio dei ministri», diceva 
ieri Paolo Romani. Due i 
pilastri, «il primo è il déca-
lage», dice il ministro. Dé-
calage significa riduzione 
scalata, sfasamento. «Per-
metterà dal primo gennaio 
2013 un livello di incentivi 
che consente di far andare a 
regime il sistema tedesco. 
Abbiamo scelto un décalage 
morbido che consente a tutti 
quelli che hanno fatto l'in-
vestimento di non buttarlo 
via». Il secondo pilastro, è 
la «certezza della produzio-
ne elettrica. Ci siamo salvati 
con l'Autorità dell'energia 
che regola questo meccani-
smo. Complessivamente 
abbiamo dato una risposta 
certa di lungo periodo so-
stenibile». Aggiunge Stefa-
nia Prestigiacomo che «il 
risarcimento da parte di chi 
è in ritardo sugli allacci è un 
principio sacrosanto. Ab-
biamo sostenuto in maniera 
straordinaria i piccoli im-
pianti». Boom in vista. Per 
i grandi impianti è prevista 

una salvaguardia sino a fine 
agosto, e nei prossimi quat-
tro mesi ci sarà una corsa 
forsennata a posare centrali 
solari. Ci sono aziende ca-
paci di istallare anche un 
megawatt solare al giorno, e 
nei porti di Ravenna, Trie-
ste, Taranto ci sarebbero 
pannelli a tonnellate (di 
produzione cinese) in attesa 
di essere consegnati e mon-
tati. Tabelle alla mano, le 
banche cominciano a rifare i 
conti sui finanziamenti ai 
progetti, dopo mesi in cui si 
rifiutavano di esaminare 
ogni proposta. Proteste. Al-
la fiera di Verona, dove è 
cominciato ieri il Solarexpo 
(chiuderà domani), ci sono 
stati momenti di tensione. 
Al convegno di apertura 
non c'erano né Romani, né 
Prestigiacomo, e la sala in-
ferocita con il Governo ha 
assediato a urlate Gerardo 
Montanino del Gestore dei 
servizi energetici, paraful-
mine involontario e immeri-
tato delle tensioni della sala. 
Le aziende. Con la riduzio-
ne degli incentivi andranno 
meglio le grandi società in-
tegrate verticalmente, come 
spiega Francesco Zorgno, 
capo della filiale italiana 
della belga Enfinity: «L'in-
tegrazione ci permette di 
ridurre gli intermediari e di 
scegliere in quale parte del-

la filiera concentrare il mar-
gine». «Rischiano invece i 
produttori italiani – teme 
Marco Tecchio della San-
terno, leader nell'elettronica 
degli inverter – per i quali i 
costi di produzione sono 
impegnativi». Cerca l'inte-
grazione di fotovoltaico, 
biomasse ed energia eolica 
la società umbra Genera di 
Narni, «soprattutto per dare 
forme di diversificazione 
alle aziende agricole», spie-
ga Valentina Giovannini. 
Giuseppe Moro, della Con-
vert Italia, vede nel decreto 
norme vincolanti e difficili 
da applicare, «ma il quadro 
comincia a chiarirsi dopo 
mesi di incertezza». Le as-
sociazioni. La nuova for-
mulazione «è peggiorativa e 
penalizzante anche rispetto 
al testo precedente», prote-
sta il presidente di Assoso-
lare, Gianni Chianetta. «Il 
sistema di incentivazione 
sulle rinnovabili elettriche 
grava sulle tasche degli ita-
liani e pregiudica lo svilup-
po delle tecnologie italiane 
per l'efficienza energetica e 
le rinnovabili termiche», 
commenta il presidente di 
Anima Confindustria, San-
dro Bonomi. Il mercato «è 
fermo. Migliaia di aziende 
stanno decidendo se chiude-
re o no», dice il presidente 
dell'Aper, Roberto Longo. 
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L'analisi. Anche con incen-
tivi più smilzi, la corsa 
all'installazione dei pannelli 
solari è un grande e lucroso 
affare. Più lucroso, addirit-
tura il doppio, di quello ga-
rantito in Germania, paese 
leader nella corsa al solare 

nonostante un sole assai 
pallido. Lo dicono gli studi 
del Tavolo della domanda 
di Confindustria. Gli incen-
tivi dell'ultima bozza gover-
nativa garantiranno ai nostri 
impianti fotovoltaici un ri-
torno dell'investimento dop-

pio rispetto agli attuali sus-
sidi tedeschi. Avranno me-
no sole, ma i tedeschi hanno 
anche costi più bassi. Un 
impianto con potenza fino a 
200 chilowatt in funzione al 
primo ottobre prossimo che 
preveda anche l'autoconsu-

mo garantisce in Germania 
un Roi teorico poco supe-
riore al 21%, in Italia siamo 
quasi al 47 per cento. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Jacopo Giliberto 
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Assoelettrica stima un aggravio di costi nei prossimi 20 anni 

«Maxi-bolletta da 140 miliardi»  
IL NODO DEL GAS - Operatori e Comuni rimarcano i ritardi legati 
alla riforma delle concessioni: «Quadro normativo incerto e proce-
dure bloccate» 
 
ROMA - Gli incentivi al 
fotovoltaico produrranno 
«al 2017 una potenza instal-
lata complessiva nell'ordine 
dei 23-24mila megawatt, 
contro gli 8mila al 2020 ini-
zialmente previsti», e ciò 
«comporterà un costo e-
norme. Si parla di 120-140 
miliardi di euro su 20 anni, 
che si riverserebbero inte-
gralmente sulle bollette elet-
triche finali, fino a costituire 
una parte davvero rilevante 
degli importi che gravano 
sulle famiglie e sulle impre-
se» avverte il presidente di 
Assoelettrica, Giuliano 
Zuccoli, aprendo la sua as-
semblea annuale. Un salas-
so, che almeno sia ben im-
piegato: perché «se questo 
immane sforzo sarà capace 
di generare un sistema indu-
striale d'avanguardia, capa-
ce di rivolgersi, dopo l'on-
data degli incentivi, verso 
nuovi mercati internaziona-
li, producendo così occupa-
zione e ricchezza, allora 
vorrà dire che le politiche 
per il fotovoltaico sono cosa 
buona e giusta». Ma se in-
vece «questo gigantesco in-
vestimento si risolvesse in 
una corsa alla tariffa agevo-
lata e all'importazione di 

impianti dall'estero senza 
lasciare tracce positive, al-
lora si dimostrerebbe uno 
spreco assurdo». Sfida in 
ogni caso complicata, ricor-
da Zuccoli, perché lo svi-
luppo delle rinnovabili im-
pone «una radicale revisio-
ne dei modelli di gestione 
delle reti di trasmissione e 
distribuzione» con «un co-
sto aggiuntivo di cui si parla 
ancora poco». E poi bisogna 
anche sapere che «per ogni 
MW di nuova potenza in-
stallata alimentata da fonti 
rinnovabili discontinue, cioè 
dal sole o dal vento, è ne-
cessario disporre di almeno 
mezzo MW di potenza ter-
moelettrica per compensare 
le richieste di rete quando è 
buio o non c'è vento». E an-
cora: questa potenza ag-
giuntiva è disponibile, ma 
da «impianti concepiti in 
tutt'altra prospettiva, cioè 
quella di un funzionamento 
continuo nel tempo». Ecco 
dunque che la crescita del 
fotovoltaico «potrebbe ero-
dere importanti margini di 
generazione proprio ai cicli 
combinati». In tutto ciò si 
inseriscono anche le pro-
messe ma anche le incogni-
te – rimarca Zuccoli – su 

due fronti caldi: la combi-
nazione dei poteri tra Stato 
e amministrazioni locali sul-
la politica energetica e il 
claudicante ritorno italiano 
all'energia nucleare. Ritorno 
che Assoelettrica ritiene 
comunque irrinunciabile. 
Sui pasticci delle competen-
ze sulla politica energetica 
Zuccoli sollecita un nuovo 
intervento sul titolo V della 
Costituzione osservando 
che le infrastrutture energe-
tiche non possono essere 
trattate «con le stesse logi-
che decisionali della realiz-
zazione di una scuola ma-
terna o di una piscina». Il 
nucleare? «I drammatici e-
venti di Fukushima – ricor-
da Zuccoli – hanno indotto 
il nostro Paese ad una pausa 
di riflessione. Ci auguriamo 
che essa non si prolunghi 
oltre il necessario». E «non 
dimentichiamo che l'im-
pianto di Fukushima risale 
agli anni Settanta e che i 
nuovi reattori che si è ipo-
tizzato di costruire in Italia 
gli succedono di due gene-
razioni tecnologiche». Buon 
per noi che nel frattempo la 
grande liberalizzazione del 
mercato elettrico, che com-
pie dieci anni, ha dato risul-

tati complessivamente sod-
disfacenti, favorendo non 
solo la crescita della poten-
za di generazione e quindi i 
margini di riserva elettrica 
per il paese ma anche l'effi-
cienza complessiva del si-
stema, come conferma uno 
studio Iefe-Bocconi com-
missionato per l'occasione 
da Assoelettrica. Dallo sce-
nario elettrico, comunque 
confortante, a quello del 
gas, con il quale producia-
mo comunque due terzi del-
la nostra elettricità (come ci 
ricorda il rapporto Iefe). 
Scenario metanifero che ri-
mane problematico su un 
fronte importante: quello 
della distribuzione locale. 
Rimane infatti nel pantano 
legislativo l'annosa riforma 
delle concessioni. A rinno-
vare le proteste sono sia gli 
operatori che i comuni. 
Quadro normativo ancora 
incerto e procedure blocca-
te, denunciano all'unisono. 
La voce dei comuni si è fat-
ta sentire ieri in un incontro 
promosso dall'Anci. Quella 
degli operatori con una nota 
di Assogas. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Regole - Oggi la bozza di decreto in Consiglio dei ministri - Dopo 
l'approvazione dei sindacati l'esame passerà alle Regioni 

Apprendistato verso il primo sì  
In sette articoli la nuova disciplina per semplificare l'utilizzo dello 
strumento - LA RIFORMA - La normativa chiarisce la definizione di 
«contratto a tempo indeterminato finalizzato all'occupazione dei più 
giovani» 
 
ROMA - Un testo aperto 
per avviare il confronto con 
le parti sociali, le Regioni e 
il Parlamento. Parte da qui 
il percorso della riforma 
dell'apprendistato, che oggi 
dovrebbe incassare il primo 
via libera del Consiglio dei 
ministri. La bozza del de-
creto legislativo che verrà 
illustrata da Maurizio Sac-
coni, si compone di sette 
articoli che razionalizzano il 
quadro normativo attuale 
definendo tre forme di ap-
prendistato come «contratto 
a tempo indeterminato fina-
lizzato all'occupazione dei 
giovani». Il contratto potrà 
essere per «la qualifica pro-
fessionale», «professiona-
lizzante o contratto di me-
stiere», «di alta formazione 
e ricerca». La disciplina dei 
contratti di apprendistato 
sarà affidata ad accordi in-
terconfederali nel rispetto di 
precisi «paletti» come il di-
vieto di retribuzioni a cot-
timo o l'obbligo di garantire 
la presenza di un tutore o un 
referente aziendale che do-
vrà seguire il percorso for-
mativo dei giovani assunti e 
un datore di lavoro non po-
trà assumere un numero di 
apprendisti superiore agli 

addetti specializzati e quali-
ficati già in organico. 
All'apprendistato per «qua-
lifica professionale» p po-
tranno accedere giovani che 
abbiano compiuto 15 anni e 
la sua durata non potrà su-
perare i 3 anni. Mentre con 
l'apprendistato per «alta 
formazione» si potrà acce-
dere a tutti i settori di attivi-
tà privati o pubblici, con un 
percorso di lavoro e forma-
zione che porterà al conse-
guimento p di un titolo di 
studio superiore, universita-
rio o al dottorato di ricerca. 
Sul fronte delle verifiche 
degli esiti dei percorsi for-
mativi, oltre agli standard 
fissati nei contratti colletti-
vi, il ministero del Lavoro 
istituirà un repertorio delle 
professioni in coerenza con 
quanto previsto nell'intesa 
con le parti sociali e le Re-
gioni del febbraio scorso. 
Dopo il primo esame dei 
ministri il testo dovrà af-
frontare la verifica più diffi-
cile proprio con le Regioni, 
competenti in materia. I go-
vernatori hanno dalla loro 
parte due sentenze della 
Corte costituzionale. La n . 
p51 del 2005 che ha indica-
to nel principio della «leale 

collaborazione tra Stato e 
regioni» il criterio da segui-
re nell'individuazione del 
ruolo delle regioni, dopo 
che l'Emilia Romagna aveva 
impugnato alcuni articoli 
della legge 27 dicembre 
2002, n . p289, in materia di 
formazione, e fra essi 
l'art.47, recante "Finanzia-
mento di interventi per la 
formazione professionale". 
L'altra sentenza è la n.176 
del 2010 che ha ripristinato 
le competenze delle regioni 
in riferimento alla forma-
zione nella disciplina del-
l'apprendistato professiona-
lizzante, dopo che 9 regioni 
avevano presentato un ri-
corso impugnando i commi 
1,2,3,4 dell'art.23 D.L. 
112/2008 convertito con 
modifiche nella legge 
133/2008. La sentenza ha 
riconosciuto alle regioni un 
ruolo rilevante nell'attività 
formativa dell'apprendista, 
anche nell'ipotesi di appren-
distato con formazione e-
sclusivamente aziendale. In 
questo modo la Corte ha di-
chiarato parzialmente inco-
stituzionali le norme intro-
dotte dal D.L. 112/2008 che 
«consentivano alla contrat-
tazione collettiva di disci-

plinare la formazione da 
svolgersi per l'adempimento 
degli obblighi formativi 
previsti per l'apprendistato 
professionalizzante. Queste 
norme infatti davano la pos-
sibilità al contratto colletti-
vo di disciplinare in manie-
ra autonoma la formazione 
dell'apprendista, escludendo 
le competenze della regio-
ne», spiega Claudio Treves 
(Cgil). Questo ha determi-
nato un'ulteriore complessi-
tà che ha poi portato «alla 
nascita del tavolo con tutti i 
soggetti che hanno prodotto 
le linee guida del 27 ottobre 
scorso – aggiunge Treves –. 
Poi il parlamento ha appro-
vato il «collegato lavoro» 
che contiene anche la rifor-
ma dell'apprendistato e pre-
vede che la riforma si possa 
fare previa intesa con le re-
gioni e le parti sociali». Per 
questo i sindacati insistono 
perché il confronto prose-
gua con tutti gli attori, a 
partire dalle regioni appun-
to. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Davide Colombo 
Cristina Casadei 
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Le linee guida - Sprint alla diffusione grazie all'impostazione del 
Testo unico 

Più chiara la divisione di poteri e competenze 
 

n attesa di conoscere il 
testo che sarà licenziato 
dal Consiglio dei mini-

stri, sulla riforma dell'ap-
prendistato il punto certo è 
che il provvedimento do-
vrebbe assumere la forma di 
un Testo Unico, nel quale si 
concentrerebbero tutte le 
norme che regolano la ma-
teria (oggi sparse tra la leg-
ge Biagi, il codice civile e 
alcune norme speciali). 
Questa impostazione dareb-
be un aiuto non indifferente 
a chi dovrà interpretare e 
applicare le nuove norme. 
Le innovazioni più impor-
tanti riguardano, però, il 
contenuto concreto della 
nuova disciplina. L'impo-
stazione che sembra preva-
lere è quella di salvare il 
"modello" costruito dalla 
legge Biagi, che aveva in-
dubbie potenzialità, modifi-
cando invece le regole di 
attuazione di questo model-
lo, che hanno dato luogo a 

un pesante conflitto tra Sta-
to e Regioni e, più in gene-
rale, hanno generato una 
disciplina troppo complessa. 
In particolare, dovrebbe es-
sere confermata l'imposta-
zione che, accanto a una di-
sciplina unitaria del rappor-
to di lavoro, contempla una 
disciplina differenziata su 
tre diversi percorsi di for-
mazione; il conseguimento 
di una qualifica, l'appren-
dimento di un mestiere, lo 
svolgimento di percorsi di 
alta formazione. Questo 
modello dovrebbe essere 
attuato con regole nuove e 
più semplici, per quanto ri-
guarda la parte formativa 
del rapporto. Nella situazio-
ne attuale, una oscura sud-
divisione di compiti tra Sta-
to, Regioni e contrattazione 
collettiva ha favorito la cre-
scita e la stratificazione di 
norme eterogenee tra loro, 
che hanno reso complicata 
persino la semplice stesura 

del contratto di assunzione 
del giovane apprendista. 
Secondo il progetto di ri-
forma, spetterebbe alla con-
trattazione collettiva il 
compito esclusivo di regola-
re la formazione che il lavo-
ratore svolge nell'ambito 
dell'apprendistato profes-
sionalizzante (quello di 
maggiore diffusione) men-
tre le Regioni dovrebbero 
limitarsi a disciplinare e or-
ganizzare l'offerta formativa 
di base, senza interferenze 
con la disciplina collettiva. 
Si tratterebbe di una scelta 
importante e condivisibile; è 
impensabile che, in un 
mondo globalizzato, un'im-
presa debba applicare regole 
diverse da Roma a Firenze 
per fare la formazione in 
azienda. Certamente, questa 
scelta non sarebbe indolore, 
in quanto le Regioni po-
trebbero fare leva sulle in-
dubbie zone grigie che la 
riforma del Titolo V del 

2001 ha creato circa i confi-
ni delle potestà legislative 
per lamentare una lesione 
delle proprie competenze; 
ma è auspicabile che si trovi 
un consenso preventivo su 
questi aspetti, in quanto l'e-
sperienza dimostra che que-
sti conflitti danneggiano in 
primo luogo i giovani e le 
imprese, che faticano ad ac-
cedere a un contratto molto 
importante per il primo in-
serimento nel mondo del 
lavoro. Anche per le altre 
due tipologie di apprendi-
stato, quello che riguarda 
l'acquisizione della qualifica 
professione e quello desti-
nato all'alta formazione e 
alla ricerca, sembra emerge-
re la volontà di semplifica-
re. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Giampiero Falasca 
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Lavori pubblici - Comunicato dell'Autorità di vigilanza sui contratti 

Più semplice la tracciabilità appalti  
DOPPIA MOSSA - Meno dati da inviare e possibilità di richiedere il 
rilascio di due carnet di Cig da utilizzare nei successivi 90 giorni 
 

ig (numero identifi-
cativo di gara) sem-
plificato e possibilità 

di effettuare un unico a-
dempimento per un dato in-
tervallo temporale con i 
carnet di Cig. Sono le due 
mosse varate dall'Autorità 
di vigilanza sui contratti 
pubblici per snellire gli a-
dempimenti delle stazioni 
appaltanti in tema di trac-
ciabilità dei flussi finanzia-
ri. La questione era nata do-
po l'entrata in vigore della 
legge «antimafia» (legge 
136/2010), che interessa tut-
ti i contratti, indipendente-
mente dall'esperimento o 
meno di una gara per l'affi-
damento dell'opera o del 
servizio e senza deroghe per 
gli appalti di modico valore. 
Il comunicato diramato 

dall'Autorità chiarisce che le 
novità si applicano esclusi-
vamente ai contratti di lavo-
ri fino a 40 mila euro ed ai 
contratti di servizi e fornitu-
re di importo minore di 
20mila euro, affidati ai sensi 
dell'articolo 125 del codice 
dei contratti o mediante 
procedura negoziata senza 
previa pubblicazione del 
bando ed ai contratti esclusi 
in tutto o in parte dall'appli-
cazione del codice. Il Cig 
semplificato è, in sostanza, 
più rapido da acquisire gra-
zie al minor numero di in-
formazioni da inviare alla 
banca dati di via di Ripetta. 
Parallelamente le stazioni 
appaltanti potranno richie-
dere il rilascio fino a due 
carnet di Cig (100 codici in 
totale), da utilizzare nei 

successivi 90 giorni e da 
rendicontare unicamente 
entro 30 giorni dalla data di 
scadenza del "libretto". La 
procedura di rilascio del 
carnet prevede la consegna 
al responsabile del proce-
dimento, via posta elettroni-
ca certificata, di un docu-
mento in formato Pdf dove 
sono riportati la data di e-
missione, il responsabile 
assegnatario, l'elenco dei 
Cig che compongono il car-
net e la data di scadenza en-
tro la quale possono essere 
utilizzati per tracciare gli 
affidamenti. La mancata 
trasmissione dei dati sull'u-
tilizzo di ciascun Cig è san-
zionata con l'impossibilità 
di ottenere il rilascio di 
nuovi carnet. Ogni respon-
sabile di procedimento potrà 

disporre di un massimo di 
due carnet contemporanea-
mente attivi per ciascun 
centro di costo di stazione 
appaltante. Possono accede-
re al nuovo servizio Smart 
CIG, infine, tutti gli utenti 
abilitati al sistema informa-
tico (Simog). Sono diventa-
te così operative le sempli-
ficazioni annunciate nella 
determinazione n. 10/2010 e 
confermate dal presidente 
Brienza nel corso dell'audi-
zione alla commissione 
Ambiente della Camera, 
dopo l'esplosione delle ri-
chieste di Cig per i micro 
contratti. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Patrizia Ruffini 
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Enti locali - Il Consiglio di Stato ha sospeso le nomine della mag-
gioranza 

Il Comune di Parma «perde» i revisori 
 
MILANO - Nuovo colpo a 
sorpresa nella vicenda tra-
vagliata dei bilanci comuna-
li di Parma. Il Consiglio di 
Stato, nell'ordinanza 2379 
del 2011 diffusa ieri, ha ac-
colto il ricorso delle opposi-
zioni e ha sospeso la nomi-
na dei due revisori dei conti 
scelti dalla maggioranza. Il 
Comune ora è di nuovo sen-
za revisori, e soprattutto è 
appeso alla decisione di me-
rito che il Tar Emilia-
Romagna dovrà assumere in 
modo «sollecito», come 
chiesto dai giudici di appel-
lo. La questione non è da 
poco, perché tra l'altro i due 
revisori hanno firmato l'ul-
timo consuntivo del Comu-
ne e dato il via libera a im-
portanti operazioni sulle 
partecipate. I due revisori 

erano stati nominati dalla 
sola maggioranza, perché 
l'opposizione aveva abban-
donato l'aula; il presidente 
del Consiglio Elvio Ubaldi 
aveva dichiarato chiusa la 
seduta, scatenando le prote-
ste della maggioranza di 
centrodestra che aveva fatto 
riprendere i lavori e si era 
nominata i «propri» reviso-
ri; il terzo guardiano dei 
conti non è mai stato scelto 
e il collegio, nonostante la 
casella mancante, ha lavora-
to a pieno ritmo per certifi-
care i conti comunali. Ora il 
Consiglio di Stato, rifor-
mando la decisione del Tar, 
sospende tutto e chiede ai 
giudici di primo grado di 
entrare subito nel merito per 
risolvere una questione che 
si fa via via più spinosa. 

Un'eventuale bocciatura 
nella nomina dei revisori a 
colpi di maggioranza po-
trebbe riaprire la partita an-
che sul consuntivo 2010 e 
sulle ultime tappe nella ge-
stione delle società. Conti-
nua a essere questo, infatti, 
il tema chiave dei conti co-
munali a Parma. Negli ulti-
mi anni, il Comune ha ven-
duto immobili alle società 
per finanziare anche spesa 
corrente, e ha costruito una 
scommessa basata su 7 so-
cietà di trasformazione ur-
bana che ora fronteggiano la 
crisi del mattone. A febbra-
io il municipio si era trovato 
senza revisori perché il pre-
cedente collegio se n'era 
andato sbattendo la porta e 
lamentando di non ricevere 
dalla Giunta tutti i chiari-

menti necessari a valutare le 
operazioni. Accuse respinte 
al mittente dall'assessore al 
bilancio, Gianluca Broglia, 
che si era detto «stupito» 
dalla decisione dei tre revi-
sori. Anche oggi la Giunta 
getta acqua sul fuoco: Paolo 
Buzzi, il vicesindaco nella 
Giunta guidata da Pietro 
Vignali, si dice sicuro del 
fatto che il Tar «confermerà 
che tutto si è svolto a norma 
di legge», ma annuncia che 
comunque si nominerà 
quanto prima un nuovo col-
legio per evitare la paralisi 
amministrativa. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Gianni Trovati 
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Pa - Completate le istruzioni per il conto annuale 2010 

La rilevazione dei dipendenti 
concede solo un mese di tempo  
IL TEMA CENTRALE - Fari puntati sulla distribuzione delle risorse 
previste nei fondi delle intese decentrate 
 

ono state completate 
le istruzioni per la 
compilazione del con-

to annuale delle spese di 
personale del 2010. Nella 
circolare n. 15 del 3 maggio 
2011 la Ragioneria generale 
dello Stato ha definito a-
dempimenti, scadenze e 
modalità di trasmissione dei 
dati. Le tabelle – come «Il 
Sole 24 Ore» è in grado di 
anticipare – raccolgono tutte 
le informazioni giuridiche 
ed economiche dei dipen-
denti delle pubbliche ammi-
nistrazioni e vanno inviate 
attraverso l'immissione di-
retta in Sico, con la modali-
tà web o attraverso gli ap-
positi kit di excel. Per la 
maggior parte dei contratti i 
termini della rilevazione so-
no fissati dal 3 al 31 maggio 
2011: Servizio sanitario na-
zionale, enti pubblici non 
economici, Regioni ed enti 
locali, università. Con rife-
rimento alle altre aree di 
contrattazione sono ancora 
da definire tabelle e scaden-
ze. La principale novità ri-

guarda l'acquisizione e la 
gestione direttamente in Si-
co dei dati provenienti dalle 
istituzioni del Servizio sani-
tario nazionale fino a oggi 
gestite diversamente. Anche 
alcune tabelle hanno subito 
dei ritocchi. Ad esempio 
nello schema che identifica 
i dipendenti presenti 
nell'amministrazione la do-
tazione organica diventa un 
dato obbligatorio; la sua 
mancata adozione comporta 
un messaggio bloccante. La 
scheda informativa 1 racco-
glie come sempre alcune 
notizie di natura generale. 
Vi sono però alcune novità 
dovute agli sviluppi norma-
tivi degli ultimi mesi. In-
nanzitutto viene richiesta la 
spesa sostenuta nell'anno 
per l'acquisto di buoni lavo-
ro (voucher) per prestazioni 
di lavoro occasionale acces-
sorio. L'attenzione degli ul-
timi anni è stata alta sulle 
assenze per malattia: con 
questa rilevazione vengono 
invece introdotte apposite 
caselle sull'utilizzo dei per-

messi di cui alla legge 
104/92 e all'articolo 42, 
comma 5 del Dlgs 
151/2001. Infine anche i 
trattenimenti in servizio 
vengono monitorati nel det-
taglio. Specificatamente per 
il comparto Regioni e enti 
locali sono da precisare al-
cune informazioni sulla 
composizione della "Polizia 
Locale" e sugli incarichi di 
direttore generale. Scompa-
re all'interno della Tabella 
13 la necessità di suddivide-
re le assenze tra primo e se-
condo semestre tornando a 
rilevare per l'intera annuali-
tà le tipologie della malattia, 
permessi, congedi e le a-
spettative. Sugli aspetti con-
tabili è invece comparsa una 
nuova colonna per la regi-
strazione degli incentivi alla 
progettazione interna, ex 
Merloni. Come sempre, par-
ticolare attenzione viene da-
ta alla Tabella 15 e alla 
Scheda informativa n. 2 re-
lative alla contrattazione 
integrativa decentrata. La 
prima raccoglie i dati per 

competenza della costitu-
zione e utilizzo del fondo 
del salario accessorio. Le 
risorse vanno divise per 
quanto riguarda l'entrata in 
voci di natura stabile (o 
consolidata) e voci di natura 
variabile inserite di anno in 
anno (aggiuntive). Nel ver-
sante dell'utilizzo bisogna 
invece suddividere i com-
pensi tra quelli che derivano 
da scelte da contratti inte-
grativi antecedenti e quelle 
che sono state invece decise 
nell'anno dell'accordo. La 
scheda informativa 2 ripro-
pone le domande del prece-
dente esercizio. Particolar-
mente interessante è la se-
zione che cerca di anticipare 
le fasce della riforma Bru-
netta obbligando gli enti a 
ipotizzare come sarebbero 
le stesse con i dati della 
produttività attualmente e-
rogata. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Gianluca Bretagna 
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IDEE DA METTERE IN agenda  
In vista del Forum Pa molte le proposte per innovare in Italia. Ecco 
in anteprima i principali contenuti 
 

tanno germogliando 
decine di proposte 
normative per spinge-

re l'innovazione, in Italia. 
Molte saranno presentate, 
per la prima volta, al Forum 
Pa (9-12 maggio, Nuova 
fiera di Roma). A racco-
glierle e sollecitarle è il mo-
vimento «Agenda digitale» 
e la prossima settimana le 
invierà a interlocutori poli-
tici che già hanno mostrato 
interesse per l'iniziativa 
(Linda Lanzillotta, Paolo 
Gentiloni, Roberto Rao, Lu-
ca Barbareschi e Renato 
Brunetta, tra gli altri). Que-
sti poi decideranno se tra-
sformarle in proposte di 
legge. O persino in un de-
creto, nel caso di Brunetta. 
Nòva24 può anticipare il 
contenuto delle principali 
proposte, che provengono 
da esperti, imprenditori del 
settore, associazioni, ma an-
che da partiti politici. Il Pd e 
l'Udc per esempio hanno 
due pacchetti di proposte 
con alcuni elementi in co-
mune. Entrambi chiedono 
che si combatta il digital 
divide e si sostenga l'alfabe-
tizzazione informatica. Il 
governo ha già un piano 
contro il digital divide, ma i 
proponenti chiedono una 
copertura mista (fibra, rame 
e wireless) e una preventiva 
mappatura del territorio. 
Obiettivo, scoprire quali 

zone sono davvero prive di 
banda larga, tenendo conto 
non solo della rete Telecom 
ma anche di quella wireless 
di altri operatori. Pd e Udc 
vogliono norme per tutelare 
la neutralità della rete e una 
riduzione del l'Iva sui beni 
digitali. Il Pd chiede l'inter-
vento pubblico per svilup-
pare l'offerta di contenuti 
digitali e prende posizioni 
perché frequenze tv di Rai e 
Mediaset vadano alla banda 
larga. L'Udc chiede norme 
che consentano alle aziende 
di donare con facilità i 
computer alle scuole (ades-
so è molto complicato) e 
propone di introdurre i 
voucher sociali elettronici. 
Cioè codici digitali con il 
valore legale di buoni, ero-
gati dallo Stato. Gli aventi 
diritto potrebbero tenerli 
anche sul cellulare e spen-
derli alla bisogna: per e-
sempio per comprare libri o 
cibo. Molte proposte, come 
quest'ultima, mirano a dif-
fondere la filosofia del digi-
tale, semplificandone l'uti-
lizzo. Così Carlo Alberto 
Carnevale Maffè (Bocconi) 
propone che la firma con 
autenticazione via sim abbia 
il valore giuridico della fir-
ma digitale. L'imprenditore 
Marco Camisani Calzolari 
chiede, tra le altre cose, di 
«autorizzare soggetti socie-
tari full online, costituiti da 

persone che intendano ope-
rare anche in assenza di una 
sede fisica e poter comuni-
care via web alle camere di 
commercio senza oneri di 
registrazione», come si leg-
ge nel testo della proposta. 
Pensa agli imprenditori di 
nuovo stampo anche la pro-
posta, di Gianluca Dettori, 
di creare la Banca Naziona-
le dell'Innovazione. Sarebbe 
«un'entità di natura privati-
stica a partecipazione pub-
blica per il rilancio e il sup-
porto dell'innovazione e im-
prenditorialità Italiana». Fi-
nanzierebbe fondi di ventu-
re che intendano investire in 
Italia e farebbe anche divul-
gazione e formazione («dif-
fondere le migliori pratiche 
e competenze, formare in-
vestitori e imprenditori»). 
Altre idee vogliono dare 
all'innovazione e alla tecno-
logia una presenza istituzio-
nale più forte e definita. Per 
esempio: istituendo una 
commissione bicamerale 
per l'innovazione tecnologi-
ca, che sarebbe così il primo 
luogo deputato a questi temi 
(proposta di Giorgio Giun-
chi, storico di internet). O 
obbligando ogni ministero a 
presentare un piano di mo-
dernizzazione, contestual-
mente al bilancio annuale 
dello Stato (Maffè). Altre 
proposte cercano invece di 
modernizzare settori e temi 

tradizionali, per adeguarli al 
presente di internet e del 
digitale. Altroconsumo - 
Istituto per le politiche del 
l'innovazione fanno quindi 
una proposta congiunta per 
rinnovare la disciplina sul 
diritto d'autore. Vogliono il 
libero uso online di conte-
nuti protetti di copyright 
con l'unica condizione che 
«non sia confliggente con la 
corrispondente forma di uti-
lizzo commerciale dell'ope-
ra proposta o gestita dal ti-
tolare dei diritti». Il settore 
da svecchiare è il giornali-
smo, invece, secondo una 
delle proposte di Stefano 
Quintarelli, direttore dell'a-
rea digital del Gruppo 24 
Ore, editore di questo gior-
nale: imporre ai giornali on-
line di rettificare e aggior-
nare le notizie all'interno del 
primo articolo che le ripor-
ta. Per evitare che la memo-
ria lunga del web faccia cir-
colare notizie false o in-
complete. La carrellata di 
idee mostra come traghetta-
re l'Italia verso il digitale sia 
un piano a tutto tondo: ri-
chiede cambiamenti politici, 
culturali, economici. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Alessandro Longo 

 
TRE PROGETTI POSITIVI…. 
Carta Regionale dei Servizi, Regione Friuli Venezia Giulia. La Regione fornisce un'unica tessera elettronica, la Crs, 
che è al tempo stesso codice fiscale, tessera sanitaria e tessera europea di assicurazione malattia. Permette inoltre di usu-
fruire di servizi pubblici online, dalla sanità alla scuola alla fiscalità locale. Il tutto è diventato standard nazionale nel 
Piano eGov 2012 del ministro per la Pubblica amministrazione e rinnovazione, che prevede la Tessera sanitaria - Carta 
Nazionale Servizi.  
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ECORegion Provincia di Roma. La Provincia di Roma ha promosso una "community" di amministrazioni locali vir-
tuose, fornendo ai 16 Comuni partecipanti un software online realizzato dall'associazione Alleanza per il clima (rete eu-
ropea di 1.700 enti locali attivi nelle tematiche ambientali). Le amministrazioni immettono i dati dei propri consumi e-
nergetici per settore: da qui stilano il bilancio di C02e programmano le azioni e gli interventi per ridurre del 20% il li-
vello di emissioni inquinanti. 
Portale del cittadino. Il nuovo portale del cittadino serve per unificare i diversi siti dedicati al cittadino. Contiene un 
motore di ricerca dedicato alla PA, tutto open source; enciclopedia con domande e risposte; chat di assistenza alla navi-
gazione. Funzionalità 2.0 da sviluppare ulteriormente. Mappe di georeferenziazione degli uffici. Applicazione su iPhone 
e Android (MiaPA) per valutare la PA. Supporti multimediali e notizie utili per il cittadino.  
 
….E TRA LUCI ED OMBRE 
Carta d'identità elettronica. Già nel 2000 si stabiliva che la carta d'identità elettronica era destinata a sostituire quella 
cartacea sul territorio italiano. Ma finora i comuni hanno emesso meno di 2 milioni di carte. È di materiale plastico e 
contiene, oltre ai dati della normale carta d'identità, il codice fiscale. Ha banda ottica a lettura laser, ologramma di sicu-
rezza, microchip con chiavi crittografiche. A fine 2010 si è deciso di porre fine alla sperimentazione (nove anni) e di 
introdurla definitivamente da gennaio 2012.  
Posta certificata del cittadino. È passato un anno dalla nascita della posta elettronica certificata, strumento gratuito per 
consentire al cittadini di comunicare con la pubblica amministrazione. Serve a richiedere informazioni, inviare istanze, 
ricevere documenti. A oggi ci sono però solo 270mila caselle attive. Criticati la modalità di attivazione (online e poi di 
persona a un ufficio postale) e l'ambito limitato di utilizzo: serve solo per parlare con la PA, e non per altri rapporti di 
rilevanza giuridica. 
Portale del turismo. Nato nel 2007, Italia.it è stato progettato per promuovere le bellezze del Paese e sostenere il turi-
smo. Venne poi chiuso dopo un solo anno di attività, per lo scarso interesse dei navigatori e le molte critiche ricevute. È 
stato criticato per il design, i contenuti, i costi eccessivi (45 milioni di euro). È rinato nel 2009: a oggi sono stati spesi, 
perii nuovo portale, 9 milioni e 425mila euro, dei 10 milioni messi a bilancio al 2012.  
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ITALIA OGGI – pag.7 
 

I dipendenti pubblici andranno in pensione in massa, lo Stato deve 
riorganizzare i servizi  

Aiuto, ci sta invecchiando il travet  
Uno studio Deloitte getta l'allarme shock demografico 
 

iuto, s'è imbiancato 
il travet. Una bella 
gatta da pelare per 

il ministro della Pubblica 
amministrazione, Renato 
Brunetta, e per chi verrà 
dopo di lui. La burocrazia 
italiana invecchia a ritmi 
ancora superiori a quelli 
della popolazione. La dia-
gnosi è certa: sarà shock 
demografico. Se l'Istat, in-
fatti, stima che nel 2050 ad-
dirittura un terzo degli ita-
liani avrà più di 65 anni, 
nella pubblica amministra-
zione il processo sembra 
molto più veloce: se nel 
2001 il 51% dei dipendenti 
pubblici aveva meno di 45 
anni, già nel 2009 tale pro-
porzione si era drasticamen-
te invertita e il 61% dei la-
voratori aveva più di 45 an-
ni. È l'analisi della Deloitte 
Consulting, finora inedita, 
che ricalca analoghe inizia-
tive di studio effettuate in 
particolare Australia e Gran 
Bretagna. «In ballo c'è la 
perdita di competenze ac-

compagnata dalla diminu-
zione di risorse disponibili 
che disegnano un nuovo 
scenario», ha spiegato ad 
Italia Oggi, Gianluca Di 
Cicco, partner di Deloitte 
Consulting, «che impatta 
sul servizio sanitario e pre-
videnziale italiano». Il pun-
to è che 400mila impiegati 
hanno già maturato più di 
trent'anni di servizio e pre-
sto andranno in pensione in 
massa. Tra dieci anni, quin-
di, ci saranno un milione di 
travet in meno (su un totale 
di 3,5). E, allora, che farà lo 
Stato? Si rivolgerà al priva-
to sociale posto che sem-
brano fuori luogo, fuori 
tempo e soprattutto fuori 
budget nuove assunzioni in 
massa? Tutte le ipotesi per 
nuovi modelli operativi so-
no aperte. «Certo», aggiun-
ge Di Cicco, «una strada 
che si intravede è quella di 
rendere strutturale la rete 
basata sul volontariato e 
sull'assistenza informale, 
ma non è un percorso faci-

le». Il dossier Deloitte spie-
ga che in altre realtà, come 
per esempio in Australia, il 
tema dell'invecchiamento 
della forza lavoro è stato 
colto come un'opportunità 
«per migliorare l'organizza-
zione e incrementare l'effi-
cienza della Pubblica am-
ministrazione». Ma in Italia 
il discorso potrebbe farsi 
più complicato se dovessero 
prevalere le forze conserva-
trici. Sì, perché, non c'è 
dubbio che l'invecchiamen-
to della forza lavoro nel set-
tore pubblico comporta la 
revisione totale delle moda-
lità di erogazione dei servizi 
pubblici. È interessante ve-
dere come lo studio Deloitte 
delinei le priorità in gioco. 
A partire da quelle del go-
verno «che deve ridurre la 
spesa pubblica, contenere 
quella pensionistica e gesti-
re la corretta distribuzione 
delle risorse per far funzio-
nare i servizi». Ciò mentre i 
dipendenti pubblici vorran-
no innanzitutto mantenere il 

proprio posto di lavoro «e 
vedere valorizzate le proprie 
competenze professionali». 
In questo scenario i sindaca-
ti e i partiti punteranno o-
gnuno nel proprio ambito a 
salvaguardare il proprio 
consenso e «i singoli posti 
di lavoro». Deloitte delinea 
un percorso articolato in sei 
punti che può portare a 
qualche soluzione: indivi-
duare le competenze a ri-
schio e accelerare lo svilup-
po di competenze interne; 
rendere efficienti le attività 
di “back-office” per liberare 
risorse; implementare mo-
delli alternativi di erogazio-
ne dei servizi per ottenere 
una riduzione dei costi e un 
incremento dell'efficienza; 
innovazione nelle varie de-
clinazioni e soprattutto e-
splorare nuovi modelli ope-
rativi. Punti che nello stu-
dio, naturalmente, vengono 
ulteriormente sviluppati. 
 

Franco Adriano 
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Il governo rifà le liste dei beni da trasferire, ma i comuni non ci stan-
no  

Scoppia la grana demanio  
E le regioni: il federalismo così costa troppo 
 

oveva essere, del-
l'accidentato per-
corso del federali-

smo, uno dei passaggi meno 
cruenti. E invece anche sul 
trasferimento dei beni de-
maniali si sta andando verso 
una clamorosa rottura dei 
rapporti tra il governo cen-
trale e gli enti locali. Il mi-
nistero dell'economia e l'a-
genzia del Demanio hanno 
rimesso a punto i due elen-
chi delle migliaia di beni, 
quelli da trasferire e quelli 
da non trasferire. Il decreto 
della presidenza del consi-
glio dei ministri così com-
pletato è stato trasferito alla 
Conferenza unificata per la 
prescritta intesa. Prima del 
passaggio presso le com-
missioni parlamentari e il 
via libera definitivo del go-
verno. Ma i comuni sono 
già venuti fuori ieri, antici-
pando che loro non ci stan-
no. Da parte dell'Anci l'inte-
sa non ci sarà. E anche l'u-
more delle regioni è negati-
vo. Ieri sera la riunione si è 
protratta fino a tarda ora, la 

quadra si troverà probabil-
mente oggi sotto la direzio-
ne del presidente, Vasco Er-
rani, ma l'aria che tirava non 
era affatto favorevole. Gli 
enti locali contestano il me-
todo seguito dal governo, 
che ha preferito decidere di 
testa propria sulla riparti-
zione dei beni senza tener 
conto delle osservazioni che 
da parte degli amministrato-
ri locali erano state solleva-
te. Il vicepresidente Anci, 
Roberto Reggi, spiega che 
«il Governo ha disatteso gli 
impegni assunti nel corso di 
incontri precedenti. Come 
associazione dei comuni ita-
liani ci siamo immediata-
mente attivati raccogliendo i 
dati necessari, ma il Gover-
no ha invece deciso di anda-
re avanti senza il confronto 
concordato su questa rico-
gnizione portando, sostan-
zialmente d'imperio, alla 
intesa in Conferenza Unifi-
cata un testo non condiviso 
del Dpcm in questione». Ed 
è ovvio che, conclude Reg-
gi, «che in questa situazione 

non possiamo dare l'intesa. 
Il Governo evidentemente 
può andare avanti anche 
senza il nostro consenso, ma 
deve essere chiaro che tutto 
ciò viene fatto senza la con-
certazione con gli enti loca-
li». Il nodo della controver-
sia è la cosiddetta black list. 
Spiega Vito De Filippo, go-
vernatore della Basilicata e 
componente dell'Ufficio di 
presidenza della Conferenza 
delle regioni: «Negli incon-
tri precedenti era stato deci-
so di aprire un tavolo che 
consentisse una verifica su-
gli immobili che sono stati 
inseriti nella black list ma 
sui quali c'è interesse da 
parte degli enti locali perché 
funzionali a piani di svilup-
po sociale e infrastrutturale 
del territorio. Non abbiamo 
ricevuto risposte. Ma così 
c'è il rischio che i trasferi-
menti producano troppi co-
sti e poca redditività. Certo, 
la posizione della Conferen-
za sarà presa in sede colle-
giale, ma la situazione è cri-
tica». E sempre in tema di 

federalismo, ieri al senato è 
scoppiata anche la grana sul 
decreto per il Sud. La com-
missione finanze del senato 
avrebbe dovuto esprimere 
un parere sul decreto di ri-
forma dei Fondi Fas, all'e-
same della Bicamerale per il 
Federalismo. Ma è saltato 
tutto per la netta opposizio-
ne della Lega alla proposta 
di parere di Adriana Poli 
Bortone (Cn), relatrice di 
maggioranza. «Il parere 
proponeva la sospensione 
della soppressione dei tra-
sferimenti alle regioni meri-
dionali in attesa della rea-
lizzazione delle opere infra-
strutturali», spiega Paolo 
Franco, Lega Nord. «E que-
sto è in palese contrasto con 
la legge delega sul federali-
smo, che dice chiaro che i 
trasferimenti dal centro ces-
sano nel momento in cui le 
Regioni hanno risorse fisca-
li proprie». Il parere sarà 
riscritto. 
 

Alessandra Ricciardi 
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Secondo il rapporto dell'ex sottosegretario Piero Giarda  

Spesa, c'è da tagliare  
Risparmi su enti locali e acquisti pa 
 

 bubboni della finanza 
pubblica sono le spese 
degli enti locali, che 

possono essere ancora ta-
gliate, e gli acquisti di beni 
e servizi. È quanto emerge 
da un rapporto di oltre 40 
pagine su «Dinamica, strut-
tura e governo della spesa 
pubblica» che ieri è stato 
illustrato alla Scuola supe-
riore dell'economia e delle 
finanze dall'economista Pie-
ro Giarda, ex sottosegretario 
del Tesoro nei governi di 
centrosinistra e adesso pre-
sidente di una delle com-
missioni di studio istituite 
dal ministro dell'Economia, 
Giulio Tremonti, per rifor-
ma il fisco e ridurre gli one-
ri statali. Lo stile rigoroso e 
accademico dello studio, 
ricolmo di grafici e tabelle, 
è solcato solo in un paragra-
fo da un accenno extraeco-
nomico: «La spesa pubblica 
e la sua dinamica, le sue 
componenti e i suoi livelli, 
si presentano con le facce 
cangianti che il coro di po-
polo attribuisce, nell'ultimo 
atto, all'Anna Bolena di Do-
nizetti ora “componendosi 
in un sorriso”, ora “triste e 
pallida com'ombra in viso”. 
Espressione della coscienza 
collettiva e ostacolo alla 
crescita economica». Ab-
bandonando Anna Bolena, 
uno dei tecnici più ascoltati 
al dicastero di via Venti Set-

tembre scrive che «il gover-
no della spesa pubblica in 
Italia è reso complesso dalla 
particolarissima soluzione 
che è stata storicamente da-
ta al finanziamento della 
spesa assegnata alla respon-
sabilità di bilancio degli enti 
decentrati, regioni, province 
e comuni e loro varianti». Il 
risultato è chiaro, secondo 
Giarda: «Lo squilibrio fi-
nanziario tra le spese gestite 
dai livelli di governo decen-
trati e le loro entrate proprie 
è molto elevato per il siste-
ma degli enti decentrati e 
caratterizza tutti i singoli 
enti decentrati siano essi 
regioni, province o comu-
ni». La spesa si è infatti 
progressivamente spostata 
verso le amministrazioni 
locali, riducendo il peso oc-
cupato in passato dall'am-
ministrazione centrale. L'ex 
sottosegretario del Tesoro 
indica alcuni numeri signi-
ficativi: «L'amministrazione 
locale gestisce circa il 50% 
della spesa pubblica com-
plessiva diversa da pensioni 
e interessi sul debito. Il fi-
nanziamento di tale spesa è 
basato in parte maggiorita-
ria su trasferimenti dallo 
stato e compartecipazioni, 
essendo basso, circa il 40%, 
il peso dei tributi propri». 
La lievitazione dei costi de-
gli enti decentrati si evince 
da pochi dati: le ammini-

strazioni locali gestiscono 
oggi, certifica Giarda, circa 
il 48% della spesa pubblica 
complessiva (al netto di 
pensioni e interessi), contro 
una percentuale del 52% 
delle amministrazioni cen-
trali. Nel 1980 le percentua-
li erano rispettivamente del 
39% e 61%.A preoccupare 
l'esperto di finanza statale è 
anche l'andamento dei con-
sumi pubblici per acquisti di 
beni e servizi: «Si osserva 
che l'indice di costosità rela-
tiva aumenta progressiva-
mente dalla sua base inizia-
le = 100 nel 1970, per por-
tarsi al valore di 139 nel 
2010. In 40 anni i prezzi di 
produzione dei consumi col-
lettivi sono aumentati del 
39% in più dei prezzi di 
vendita dei beni di consumo 
privati». Giarda si pone una 
domanda e si dà poi una ri-
sposta: se i prezzi dei beni 
di consumo collettivo fosse-
ro cresciuti negli ultimi 40 
anni con la stessa velocità 
dei prezzi dei beni privati di 
consumo, quale sarebbe sta-
ta la spesa per i beni di con-
sumo collettivo prodotti nel 
2010? Ed ecco la risposta: 
«La spesa per consumi col-
lettivi nel 2010 sarebbe ri-
sultata pari a 236,5 miliardi 
di euro, contro un importo 
di 328,6 miliardi, con una 
differenza in meno di 92,1 
miliardi di euro». Nei me-

andri della finanza statale, 
Giarda ha qualche perplessi-
tà sulla corrispondenza di 
alcuni dati con la realtà. A 
suscitare i dubbi dell'eco-
nomista è la spesa pubblica 
in conto capitale, o meglio 
la sua quota rispetto al pil 
che era pari a circa il 3,8% 
nel 1951 e continua a cre-
scere gradatamente fino al 
5,3% nel 1990 mentre, a 
partire da quell'anno, cresce 
sempre meno rapidamente 
del pil cosicché la sua quota 
nel 2010 si attesta su valore 
più basso di quello iniziale e 
pari a circa il 3,5%.Trend in 
forte calo? Giarda non è si-
curo. Perché una parte degli 
investimenti effettuati dagli 
enti pubblici prende oggi la 
forma ad esempio di inter-
venti sul capitale di aziende 
di proprietà pubblica che 
non vengono rilevati, per 
loro natura, nelle statistiche 
finalizzate alla costruzione 
dei quadri di contabilità na-
zionale. E perché gli enti 
dell'amministrazione pub-
blica, soprattutto locale, 
«hanno proceduto a impor-
tanti esternalizzazioni dei 
compiti di finanziamento e 
produzione degli investi-
menti pubblici verso enti e 
società la cui attività è defi-
nita dall'Istat come apparte-
nente al settore privato». 
 

Michele Arnese 
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In tutto l'ente, vigilato dal ministero delle politiche agricole, spenderà 
7,8 milioni di euro  

Inea, l'orticello delle consulenze  
L'Istituto nazionale di economia agraria ne ha assegnate 462 
 

aranno le competenze 
in agraria. E sarà an-
che una discreta dose 

di fantasia. Il risultato finale 
sembra proprio essere un 
sistema in cui coltivare con-
sulenze è diventato più faci-
le che mai. Per realizzare 
meglio di cosa si tratta, bi-
sogna passare dalle parti 
dell'Inea, l'Istituto nazionale 
di economia agraria. Nel 
corso del 2010 l'ente aveva 
ancora in corso il pagamen-
to di qualcosa come 462 
consulenze. Il tutto, se si 
fanno le somme, per un to-
tale di 7,8 milioni di euro. 
Cifra che in media, a voler 
tirare fuori un altro dato 
numerico, significa circa 17 

mila euro a incarico. In-
somma, viene proprio au-
tomatico chiedersi cosa sia 
e cosa faccia l'Inea. Dal ric-
co sito internet dell'organi-
smo si apprende che l'istitu-
to, vigilato dal ministero 
delle politiche agricole, si 
occupa di studi e ricerche in 
materia di economia agraria 
e forestale. Un perimetro 
che, teoricamente, com-
prende un po' tutto: agro-
industria, foreste, pesca, 
sviluppo rurale e chi più ne 
ha più ne metta. Ebbene, 
deve essere verosimilmente 
per questa ampiezza che 
l'ente, negli ultimi anni, si è 
sentito in dovere di elargire 
la bellezza di 462 incarichi. 

La cifra, così come il costo 
complessivo di 7,8 milioni 
di euro, sono stati calcolati 
da ItaliaOggi sulla base del-
le griglie degli incarichi del-
le pubbliche amministrazio-
ni svelati negli ultimi tempi 
dal ministro per l'innova-
zione, Renato Brunetta, 
all'interno della sua «opera-
zione trasparenza». Oggi a 
capo dell'Inea troviamo Ti-
ziano Zigiotto, un fedelis-
simo dell'ex ministro dell'a-
gricoltura, Giancarlo Galan 
(Pdl), ma buona parte delle 
consulenze fanno riferimen-
to al periodo in cui al dica-
stero regnava il leghista Lu-
ca Zaia. A volersi addentra-
re nel dettaglio dei singoli 

incarichi, tutti più o meno di 
studio, spiccano i 140.258 
euro assegnati a Luigi Bor-
relli, per un'attività di «sup-
porto nello svolgimento del-
le attività istituzionali del 
presidente e del consiglio di 
amministrazione», e i 
70.131 euro conferiti ad 
Anna Lapoli, per la mede-
sima attività. Si tratta di due 
incarichi biennali (1° genna-
io 2008-11 dicembre 2010) 
per il cui saldo sono state 
sostenute spese ancora nel 
2010. 
 

Stefano Sansonetti 
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DECRETO SVILUPPO/Le novità sulle opere pubbliche. Liti te-
merarie, sanzioni a 4 mila  

Appalti vincolati ai bandi-tipo  
Tetto del 20% per le riserve in sede di esecuzione lavori 
 

etto del 20% per le 
riserve in sede di e-
secuzione dei lavori; 

sanzione di almeno 4 mila 
euro per le liti temerarie in 
materia di appalti; divieto di 
varianti per progetti valida-
ti; trattativa privata fino a 
un milione ma con invito di 
dieci soggetti e pubblicità 
dei risultati; tassatività delle 
cause di esclusione; bandi 
di gara da predisporre sulla 
base di bandi-tipo; limiti 
alle variazioni per aumenti 
dei costi dei materiali da 
costruzione; verifica on line 
dei requisiti dei concorrenti 
tramite la banca dati dei 
contratti pubblici. Sono 
queste alcune delle princi-
pali novità relative al Codi-
ce dei contratti pubblici in-
serite nella bozza di decreto 
legge sullo sviluppo che ieri 
sera è stata discussa nel pre-
Consiglio dei ministri in vi-
sta del Consiglio di oggi. La 
bozza di decreto prevede 
innanzitutto un venti per 
cento di tetto alle riserve 
che le imprese possono ap-
porre in sede di esecuzione 
del contratto e introduce il 
divieto di apporre riserve su 
aspetti progettuali oggetto 
di verifica. Viene anche in-
trodotto il divieto di appro-
vare progetti preliminari e 
definitivi che introducano 

oneri superiori al due per 
cento del valore dell'appalto 
per opere compensative per 
le infrastrutture strategiche. 
Inserito un tetto complessi-
vo pari a 65 mila euro per i 
componenti delle commis-
sioni per gli accordi bonari 
Per scongiurare le liti teme-
rarie è prevista la condanna 
di ufficio del soccombente 
al pagamento di una sanzio-
ne pari ad almeno il doppio 
del contributo unificato 
(quindi 4 mila euro), se la 
decisione è fondata su giuri-
sprudenza consolidata o ra-
gioni manifeste. Rilevante 
anche la riscrittura di buona 
parte dell'articolo 38 del 
Codice dove si prevede l'e-
sonero per il concorrente di 
dichiarare i reati depenaliz-
zati o estinti o per i quali è 
intervenuta la riabilitazione. 
Introdotto il principio gene-
rale della tassatività delle 
cause di esclusione (solo 
quelle previste dal Codice e 
dal Regolamento o quelle 
sull'incertezza del contenuto 
o della provenienza dell'of-
ferta o ancora sulla viola-
zione del principio di segre-
tezza). Sulle verifica dei re-
quisiti per la partecipazione 
alle gare previsto l'obbligo 
per le stazioni appaltanti di 
inserire nella baca dati dei 
contratti pubblici tutti i do-

cumenti in grado di com-
provare i requisiti tecnici e 
economici dichiarati dai 
concorrenti (sulla base di 
moduli forniti dalla stazione 
appaltante); sarà possibile 
effettuare le verifiche on-
line dei requisiti, risolvendo 
molti problemi fonte di con-
tenzioso. Previsto anche 
l'obbligo per le stazioni ap-
paltanti di predisporre i 
bandi sulla base di modelli 
approvati dall'Autorità vigi-
lanza contratti pubblici, 
previo parere delle Infra-
strutture. Sulle procedure 
negoziate la novità è che 
viene liberalizzata la proce-
dura negoziata con bando di 
gara in caso di offerte irre-
golari o inammissibile, eli-
minando il limite del milio-
ne di euro previsto dall'art. 
56, c. 1, lett. a). Confermato 
l'innalzamento della soglia 
dei 500 mila euro fino a un 
milione per la procedura 
negoziata senza bando di 
gara con obbligo di invito di 
almeno dieci soggetti (nella 
fascia da 500 mila a un mi-
lione) o di cinque (nella fa-
scia al di sotto dei 500 mila 
euro); andranno però sem-
pre pubblicati i nominativi 
dei soggetti invitati e 
dell'aggiudicatario, entro 
dici giorni dall'aggiudica-
zione definitiva. Viene por-

tato a un milione e mezzo 
(da un milione) il limite per 
l'esperimento della procedu-
ra ristretta semplificata pre-
vista dall'art. 123 del Codice 
(con invito di venti impre-
se). Per le variazioni ai 
prezzi dei materiali si di-
spone che l'impresa potrà 
ottenerla ma soltanto per la 
metà eccedente il 10% 
(quindi se c'è un aumento 
del 18%, otterrà solo il 4% 
in più). Confermata anche la 
modifica alla disciplina sul-
la finanza di progetto con la 
possibilità di presentare 
proposte al di fuori della 
programmazione. Proroga al 
31/12/2013 delle norme che 
agevolano le imprese di co-
struzioni e i progettisti a 
partecipare alle gare di ap-
palti (con i requisiti sui 
tre/cinque migliori anni del 
quinquennio/decennio), 
nonché la facoltà di esclu-
sione automatica delle of-
ferte anomale per gli appalti 
di lavori, forniture e servizi 
«sotto soglia», anche in 
questo caso in via transito-
ria fino a tutto il 2013. Li-
mitate anche le varianti in 
aumento (nel limite del 5%) 
che può disporre il direttore 
dei lavori. 
 

Andrea Mascolini 
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La giunta regionale ha varato un Codice etico per i lavori dell'Expo  

Appalti doc in Lombardia  
Dalle imprese garanzia di trasparenza e onestà 
 

ppalti puliti in 
Lombardia in vista 
dell'Expo 2015. Per 

scongiurare possibili infil-
trazioni della criminalità nei 
lavori, il Pirellone farà fir-
mare alle imprese concor-
renti un codice etico che le 
obbligherà a garantire la 
trasparenza dei subappalti e 
a prendere tutta una serie di 
impegni solenni che, se di-
sattesi, potranno portare 
all'esclusione dalla gara, al-
la revoca dell'aggiudicazio-
ne e alla risoluzione del 
contratto. Oltre al pagamen-
to di una penale compresa 
tra l'1 e il 5% del valore del 
contratto se la violazione 
del patto di onestà è accerta-
ta dopo l'aggiudicazione. Le 
imprese dovranno promette-
re di non aver chiesto aiuto 
a nessuno per aggiudicarsi il 
contratto, né di aver fatto 
pressione per influenzare le 
gare o il contenuto del ban-
do. Né tantomeno di aver 

pagato tangenti. Dovranno 
poi assicurare di non aver 
praticato intese restrittive 
della concorrenza e segnala-
re qualunque illecito tenta-
tivo di turbare la gara o l'af-
fidamento del contratto. Ma 
soprattutto andrà denunciato 
qualsiasi tentativo di con-
cussione da parte dei pub-
blici dipendenti. E in questo 
caso la notizia di reato do-
vrà essere tempestivamente 
trasmessa all'Autorità giudi-
ziaria. Il codice etico, ap-
provato ieri dalla giunta 
guidata da Roberto Formi-
goni, dovrà essere conse-
gnato alle imprese assieme 
alla documentazione richie-
sta per partecipare alle gare. 
E chi non lo firmerà sarà 
escluso dalle procedure di 
affidamento per tutti i lavori 
di valore superiore a 20 mi-
la euro. Il vademecum di 
moralità imposto dalla re-
gione ovviamente non si 
sostituisce, ma si aggiunge, 

agli obblighi previsti dalle 
leggi vigenti e si applica a 
tutti gli appalti di lavori, 
servizi e forniture indetti dal 
Pirellone e dagli enti e so-
cietà del sistema regionale, 
nonché alla ditte concorrenti 
e aggiudicatarie, ai subap-
palti e subaffidamenti. Ma 
per le imprese in regola, as-
sicura Formigoni non ci sa-
rà alcun aggravio di costi. 
«Il complesso delle prescri-
zioni del Codice», ha sotto-
lineato, «crea una rete di 
sicurezza e di prevenzione 
di grande efficacia su tutto 
il sistema regionale, impe-
gnato, anche in vista di E-
xpo, nella realizzazione di 
grandi infrastrutture per ol-
tre 10 miliardi. Si tratta di 
uno strumento che aiuterà le 
aziende a scongiurare attac-
chi e tentativi di infiltrazio-
ne malavitosi, senza che ciò 
comporti per costi aggiunti-
vi e complicazioni ammini-
strative». Il Codice dedica 

particolare attenzione ai su-
baffidamenti che più di tutti 
espongono la pubblica am-
ministrazione al rischio di 
infiltrazioni criminali. Sarà 
necessario avere una pre-
ventiva autorizzazione da 
parte della p.a. aggiudicatri-
ce per i subaffidamenti rela-
tivi al trasporto di materiale 
in discarica, al movimento 
terra, al trasporto di calce-
struzzo e di bitume, allo 
smaltimento dei rifiuti e ai 
servizi di vigilanza nei can-
tieri. La regione e i comuni 
dal canto loro dovranno 
pubblicare sul proprio sito 
internet l'elenco dei concor-
renti che hanno presentato 
offerte e di quelli risultati 
vincitori. Analoga pubblici-
tà dovrà essere data anche 
per le procedure negoziate. 
 

Francesco Cerisano 
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Alla Camera  

Federalismo, via libera alla proroga 
 

arte col piede giusto 
il cammino alla ca-
mera del ddl di pro-

roga dei termini per il fede-
ralismo fiscale. Le commis-
sioni bilancio e finanze di 
Montecitorio hanno appro-
vato il disegno di legge che 

prolunga di sei mesi i ter-
mini della delega al governo 
per completare i decreti le-
gislativi sul federalismo fi-
scale. Il provvedimento sarà 
esaminato dall'aula dopo le 
elezioni amministrative. Il 
termine di due anni dall'en-

trata in vigore previsto dalla 
legge delega (n.42/2009) 
sarebbe scaduto il prossimo 
21 maggio, ma mancano 
all'appello ancora numerosi 
decreti attuativi (armoniz-
zazione dei conti, premi e 
sanzioni, senza dimenticare 

quelli su Tarsu/Tia e il se-
condo decreto su Roma Ca-
pitale) ragion per cui si è 
resa necessaria la proroga di 
sei mesi che in questo modo 
sposta la dead line del fede-
ralismo fiscale al 21 no-
vembre 2011. 
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Parere: non si applica il patto di stabilità  

Vittime di mafia, parenti nella p.a. 
 

 limiti alle assunzioni 
imposti dal rispetto del 
Patto di stabilità non 

operano nei confronti dei 
familiari vittime della mafia 
e della criminalità organiz-
zata. Pertanto, sempre nel 
rispetto delle quote imposte 
dalla legge n.68 del 1999, le 
amministrazioni locali pos-
sono assumere, anche in so-
prannumero, tale tipologia 
di personale. Lo ha chiarito 
l'ufficio legislativo della re-
gione siciliana, nel testo del 
parere n.10507/2010, ma da 
poco reso noto sul sito 
internet istituzionale della 
regione guidata da Raffaele 
Lombardo, in risposta a un 
quesito posto da un'ammini-
strazione comunale che, pur 

avendo la disponibilità del 
posto in pianta organica, si 
vedeva frenata nell'assun-
zione (che in Sicilia è rego-
lata dalla legge regionale 
n.20/1999) per effetto di 
quanto previsto dall'articolo 
76, comma 7 della manovra 
correttiva dei conti pubblici 
del 2008. Norma, quest'ul-
tima, che prevede il divieto 
di ricorrere ad assunzioni di 
personale «a qualsiasi titolo 
e con qualsivoglia tipologia 
contrattuale», se l'incidenza 
delle spese di personale è 
pari o superiore al 50% del 
totale delle spese correnti. 
L'ufficio legislativo regio-
nale, nel richiamare le di-
sposizioni della legge re-
gionale n.20/1999, ove si 

prescrive che la stessa am-
ministrazione regionale e gli 
enti locali, possono assume-
re nei propri ruoli, anche in 
soprannumero, familiari di 
vittime della mafia per 
«chiamata diretta», ha rile-
vato che tale norma ha ca-
rattere eccezionale, attri-
buendo a tale personale, in 
deroga alla normativa vi-
gente in materia di assun-
zioni nella p.a., il diritto 
all'assunzione dietro presen-
tazione di apposita istanza. 
L'unico presupposto da se-
guire, come prescrive la ci-
tata norma regionale, è che 
gli interessati dimostrino il 
loro status di disoccupazio-
ne. Si tratta, adesso, di veri-
ficare se tale carattere di ec-

cezionalità soggiace o meno 
al divieto imposto dal legi-
slatore nazionale nel testo 
del citato decreto legge 
n.78/2010. Sul punto, il pa-
rere in esame rileva come 
già nell'ottobre 2008, la 
Conferenza delle regioni 
statuiva che l'assunzione di 
soggetti appartenenti alle 
categorie protette, ovvia-
mente sempre nella misura 
della quota d'obbligo, non 
può essere derogata dall'or-
dinamento generale, anche 
perché il mancato rispetto 
delle disposizioni ex legge 
n.68/1999, conduce a san-
zioni amministrative, penali 
e disciplinari. 
 

Antonio G. Paladino 
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Dall'esperienza di Pordenone è scaturita una normativa regionale  

Buone prassi per legge  
Amministrazioni di sostegno, sportelli ad hoc 
 

 Pordenone l'istituto 
dell'amministrazio-

ne di sostegno or-
mai sempre più diffuso ri-
spetto alle tutele e alle cura-
tele può contare su quattro 
sportelli aperti a costo zero 
per la giustizia in conven-
zione con quattro Comuni 
dedicati all'attività di assi-
stenza degli amministratori 
di sostegno. Una sinergia 
trilaterale tra tribunale, as-
sociazioni di volontariato e 
Comune per far fronte alle 
1.500 amministrazioni di 
sostegno in piedi per soli tre 
giudici tutelari che se ne oc-
cupano part-time rispetto al 
resto del lavoro concentrato 
nel contenzioso civile ordi-
nario. Ma la novità è che 
ora la buona prassi ha dato 
impulso a una legge regio-
nale, la legge 19/2010 che 
ha approvato all'unanimità 
un'identica prassi che porte-
rà a uniformare il sistema 
fra Trieste, Udine, Gorizia, 
Tolmezzo e Pordenone con 
un finanziamento regionale 
di 485 mila euro per il 2011. 
Enrico Manzon è uno dei 
giudici del tutelare che ha 
avuto per primo l'idea di 
coinvolgere il mondo del 
volontariato nella volontaria 

giurisdizione aprendo quat-
tro sportelli dedicati di cui 
uno nella sede centrale, uno 
nella sezione distaccata e 
due negli uffici del giudice 
di pace. Una realtà oggi par-
te della rete di Innnovagiu-
stizia, il progetto che punta 
alla riorganizzazione dei 
processi lavorativi e all'ot-
timizzazione delle risorse 
degli uffici giudiziari della 
regione Lombardia. A Por-
denone, un presidente di se-
zione e 18 magistrati in or-
ganico di cui 11 al civile o 
otto al penale, con un tempo 
medio di definizione nel ci-
vile sotto i 2 anni e pochis-
sime condanne ex Lege Pin-
to, il progetto è partito nel 
2006. «Oggi le amministra-
zioni di sostegno rappresen-
tano l'80% del carico in ma-
teria di volontaria giurisdi-
zione che ingolfa la cifra 
totale di 5 mila affari di 
contenzioso civile all'anno», 
spiega Manzon a ItaliaOggi 
– entrando nel merito di una 
legge emanata nel 2004 che 
ha istituito il nuovo istituto 
accrescendo di conseguenza 
il carico di lavoro e di im-
portanza del giudice tutela-
re. «L'amministrazione di 
sostegno», descrive il magi-

strato, «copre l'ambito piut-
tosto vasto di tutti quei sog-
getti deboli segnati da inca-
pacità totali o parziali, 
all'80% anziani soli nelle 
case di riposo e a seguire 
disabili o persone con di-
pendenze da alcol e droghe. 
Si tratta di una procedura 
giudiziaria integralmente 
gestita dal giudice tutelare, 
particolarmente in ordine 
all' istruzione preliminare 
del ricorso, alla nomina 
dell'amministratore e alla 
determinazione dei suoi po-
teri gestionali nonché rap-
presentativi, alla rendicon-
tazione e alle autorizzazioni 
degli atti di straordinaria 
amministrazione. Tutti 
compiti che vanno ben oltre 
la mera attività di controllo 
patrimoniale e poco più del-
le tutele e curatele notevol-
mente diminuite e destinate 
inevitabilmente a morire». 
Ed ecco com' è organizzata 
la nuova prassi adottata a 
Pordenone dai giudici tute-
lari: «Ogni sportello è gesti-
to da un'associazione di vo-
lontariato diversa, quattro in 
tutto, con 20 volontari che 
turnano sui quattro sportelli 
aperti dai tre ai cinque gior-
ni alla settimana ricevendo 

chi ha bisogno di informa-
zioni e assistendo material-
mente i neo amministratori 
di sostegno. Le associazioni 
sono state costituite ad hoc, 
senza alcun particolare fi-
nanziamento se non quello 
sostenuto dagli enti locali. 
A fianco degli sportelli», 
prosegue Manzon, «sono 
stati costituiti gli elenchi da 
cui attingere i nomi degli 
amministratori: tutti volon-
tari scelti dai comuni nel 
caso in cui l'amministratore 
non possa essere scelto tra i 
familiari». Il tutto con inter-
venti finanziari modesti del 
partner Ente locale limitati 
alle risorse materiali ed ai 
rimborsi spese e notevoli 
risparmi di impiego delle 
risorse umane interne del 
Tribunale, che vengono 
concentrate sulle più strette, 
non delegabili, competenze 
di back office, al netto d'o-
gni necessità di informazio-
ne dell'utenza, particolar-
mente per quanto riguarda il 
gravoso impegno per la 
cancelleria e il giudice tute-
lare, del controllo della ren-
dicontazione annuale. 
 

Marzia Paolucci 
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La REPUBBLICA – pag.21 
 

Voto thrilling a Napoli quelle liste 
inquinate da estorsori e camorristi  
E il Pdl di Lettieri rischia l´effetto-boomerang 
 
NAPOLI - Destinazione 
Palazzo San Giacomo o 
Poggioreale? Il prefetto An-
drea De Martino e il procu-
ratore della Repubblica 
Giandomenico Lepore non 
azzardano previsioni, ma 
poveretti sono lì assatanati 
nei loro uffici a spulciare le 
liste dei 1.453 candidati al 
Comune di Napoli, che sal-
gono a 10 mila con quelli 
alle municipalità e ai centri 
della provincia, per tentare 
una stima di quanti rischia-
no di prendere la via della 
Casa circondariale, invece 
di quella della Sala dei Ba-
roni. L’operazione "liste 
sporche", o "liste munnez-
za", partita di fatto solo do-
po gli arresti per camorra di 
due candidati a Quarto, è 
una missione impossibile a 
dieci giorni dalle elezioni. 
Tanto che Luigi De Magi-
stris, l’ex magistrato candi-
dato sindaco per l’Idv, addi-
tato da quasi tutti nel Pd 
come un pericoloso giusti-
zialista, propone, tra il serio 
e il faceto, di applicare un 
metodo lombrosiano: «Ba-
sta osservare le facce su al-
cuni manifesti per decidere 
se mandarli a Palazzo San 
Giacomo o a Poggioreale». 
Quando non sono le facce, 
bastano i nomi. I manifesti 
di Gianni Lettieri, l’ex pre-
sidente dell’Unione indu-
striali candidato del Pdl, e-
sibiscono quello di Nick ‘o 
Americano, al secolo Nicola 
Cosentino, capo assoluto 
del partito berlusconiano in 
Campania, accusato in tre-

cento terribili pagine 
d’inchiesta di connivenza 
con il clan camorristico dei 
Casalesi. Lettieri che, scia-
gurato, si è scelto come spin 
doctor Claudio Velardi, 
l’antico alter ego di Massi-
mo D’Alema quando il pro-
fessor Guido Rossi definiva 
la presidenza del Consiglio 
l’unica banca d’affari in cui 
non si parla inglese, per 
mondarsi dell’imbarazzante 
ala protettrice, che puzza di 
camorra, ha tentato un’ope-
razione pseudo-trasversale. 
Ha arruolato con i buoni uf-
fici dell’ex Lothar di Palaz-
zo Chigi, diventato uomo 
d’affari in proprio, 18 per-
sonaggi del Pd, come Anto-
nio Napoli, ex assessore di 
Bassolino, Felice Laudadio, 
ex assessore della Iervolino, 
Alessandro Pulcrano, ex 
consigliere comunale dei 
diesse, e altri quindici di-
sponibili più che responsa-
bili. «Cosentino? Io sono 
autonomo», proclama Let-
tieri. Ma Nick ‘o americano 
non aspetta neanche un mi-
nuto e scrive al Mattino più 
o meno: altro che autono-
mo, i voti te li porto io e a 
me devi rispondere. Tutti i 
principali candidati hanno, 
più o meno, un santo di rife-
rimento, ma nessuno così 
imbarazzante. Ciriaco De 
Mita veglia su Raimondo 
Pasquino, rettore dell’Uni-
versità di Salerno, candidato 
sindaco del Nuovo Polo di 
Casini, Fini e Rutelli. «Non 
me ne vergogno - dice - . 
De Mita ha fatto tanto per il 

paese e io non lo rinnego». 
Anche il prefetto Mario 
Morcone, il responsabile 
dell’Agenzia del Viminale 
per i beni sequestrati alla 
mafia scelto in extremis da 
Pd, Sel, Verdi e socialisti 
dopo la contestazione delle 
primarie che avevano inco-
ronato Andrea Cozzolino, 
volente o nolente accetta 
l’assist di Bassolino. Il qua-
le con il candidato mancato 
gli ha organizzato un ocea-
nico raduno al Palaparteno-
pe, nel quale il sindaco 
dell’ormai antico rinasci-
mento napoletano e gover-
natore della superfetazione 
della munnezza è stato pa-
ragonato a Enrico Berlin-
guer: «Antonio? Un rivolu-
zionario e conservatore co-
me Berlinguer». Sarà che 
cacicchi e capibastone, co-
me alquanto ingenerosa-
mente li aveva definiti 
D’Alema, sotto il Vesuvio 
non passano mai di moda e, 
in fondo, rispetto all’in-
cedere senza più pudore 
della camorra alla diretta 
conquista delle istituzioni in 
nome e per conto della de-
stra berlusconiana, suscita-
no quasi sentimenti meno 
sconfortanti. «Bassolino e 
Cozzolino non credo abbia-
no malattie infettive» dice il 
prefetto Morcone. Per ag-
giungere, sottovoce: «Bella 
la manifestazione del Pala-
partenope, ma sia chiaro che 
fa comodo anche a loro». 
Dicono che l’ondata di liste 
sporche abbia fatto incazza-
re persino San Gennaro che 

quest’anno ha ritardato ‘o 
miracolo del sangue, mentre 
il cardinale Crescenzio Sepe 
ha fatto incazzare Rosetta 
Iervolino, aspirante senatore 
a vita, addebitandole la ver-
gogna della munnezza. Co-
involto nelle gesta della 
Cricca di Balducci e Berto-
laso sotto l’ala del genti-
luomo di Sua Santità Gianni 
Letta, il porporato si barca-
mena tra la chiesa di base 
stanca della criminalità e la 
dissimulata simpatia per il 
candidato Lettieri, le cui li-
ste sono una miniera di bu-
chi neri criminali. I due del 
clan Polverino arrestati per 
traffico di droga e estorsio-
ne sono candidati del Pdl a 
Quarto, ma allungano la lo-
ro influenza fino al Vomero. 
E comunque le liste a soste-
gno del candidato Pdl a sin-
daco partenopeo non si fan-
no mancare nulla: Achille 
De Simone, a giudizio per 
contiguità con il clan Sarno, 
apre la lista di Pionati, 
quell’ex cronista avellinese 
del Tg1 che rivendica per sé 
un posticino nel governo 
Berlusconi; Maurizio Mata-
cena, indagato per riciclag-
gio, è in quella del Pdl, co-
me Marco Nonno, imputato 
di concorso in devastazione 
per aver guidato la guerri-
glia camorrista contro la ri-
apertura della discarica di 
Pianura. Non manca nean-
che il nostalgico hitleriano: 
si chiama Enrico Tarantino, 
attivista di Casa Pound, ed è 
stato ferito la scorsa setti-
mana negli scontri con i col-
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lettivi studenteschi. «Liste 
che fanno venire i brividi», 
chiosa De Magistris e che fa 
dire ad Andrea Orlando, 
commissario del Pd, che è 
evidente anche ai ciechi che 
«il Pdl in Campania ha un 
legame più che organico 
con la camorra». Lettieri 
stesso è sotto processo a Sa-
lerno per truffa e falso. Ci-
riaco De Mita ne ha traccia-
to un fulminante ritrattino: 
«Lettieri novità e progres-
so? Figuriamioci, noi qui in 
Irpinia lo conosciamo come 
uno che è venuto, si è preso 
quattro finanziamenti e se 
ne è andato». Ma la vera 
spina nel fianco del candi-
dato Pdl è Antonio D’A-
mato, ex presidente della 
Confindustria, uno dei più 
di destra che la storia cente-
naria dell’organizzazione 
imprenditoriale ricordi fin 
dai tempi del fondatore 
Louis Bonefonne Craponne. 
A Parma benedì senza ri-
serve il salvifico governo 
del "collega Berlusconi". 

Adesso sta cospargendo di 
mine antiuomo il percorso 
elettorale del suo collega 
imprenditore berlusconiano. 
Altro che la bombetta-carta 
esplosa vicino alla sede di 
Lettieri. Tardo pomeriggio, 
settecentesco palazzo Par-
tanna, in piazza dei Martiri, 
sala D’Amato (intitolata al 
padre): l’ex presidente con-
findustriale partecipa alla 
presentazione di un rapporto 
della Luiss sul deficit di 
classe dirigente in Italia e 
nel Mezzogiorno. Un’occa-
sione che sembra fatta ap-
posta per demolire il candi-
dato berlusconiano. Non 
viene persa: «Altro che di-
scontinuità con il degrado 
morale di questa città. Let-
tieri è un uomo di Cosentino 
e Berlusconi. Napoli ha bi-
sogno di chi serva le istitu-
zioni e non di chi delle isti-
tuzioni si serve per fare i 
propri affari». Per di più, al 
contrario di Berlusconi, Let-
tieri è un pessimo imprendi-
tore: «Per affrontare le 

complesse questioni di una 
città come Napoli - scandi-
sce sadico D’Amato - oc-
corre un curriculum di espe-
rienze provate e di successi 
che non ci sono nella storia 
imprenditoriale di Lettieri». 
Più o meno la stessa opinio-
ne che ha il successore di 
D’Amato a viale dell’Astro-
nomia Luca Cordero di 
Montezemolo, che con la 
sua Fondazione ha parteci-
pato discretamente alle tor-
mentate vicende elettorali 
partenopee. La nascita di 
una liaison in vista della 
scesa in campo montezemo-
liana, quando nel dopo-
Berlusconi sarà in palio la 
guida del governo? D’A-
mato per ora non si sbilan-
cia. Sommerge di elogi il 
prefetto Morcone, uomo 
delle istituzioni di elevate 
qualità etiche che combatte 
la criminalità organizzata, il 
professor Pasquino, che ha 
creato un polo universitario 
di livello internazionale, e 
persino il giustizialista De 

Magistris, un elemento di 
discontinuità. A questo pun-
to del thrilling napoletano, 
nutrito di trafficanti di dro-
ga, estorsori, strozzini, le-
noni, camorristi contro aspi-
ranti sceriffi che promettono 
di combatterli, impossibile 
dire come finirà la partita, 
dopo l’inevitabile ballottag-
gio. Tra Lettieri e Morcone, 
come sembra probabile, o 
tra Lettieri e De Magistris? 
Interpellati dalla redazione 
napoletana di Repubblica i 
candidati si autoassegnano: 
il 45 per cento Lettieri, il 30 
Morcone, il 18 Pasquino e il 
15 De Magistris. Fa già il 
108 per cento, senza consi-
derare gli altri sei candidati, 
tra i quali sfavilla il sempi-
terno Clemente Mastella. 
Ma si sa, siamo nella Napoli 
milionaria del miracolo di 
San Gennaro e del sangue 
liquefatto. 
 

Alberto Statera 
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La REPUBBLICA – pag.24 
 

Parcheggia in divieto, condannata per omicidio  
Sentenza a Milano: "L’auto impediva la visuale, per colpa sua inve-
stito un motociclista" 
 
MILANO - Ha posteggiato 
dove non poteva e per que-
sto è stata condannata per 
omicidio colposo. La Kia 
Picanto lasciata sotto casa 
da una ragazza 22enne ha 
infatti impedito a un auto-
mobilista di vedere una mo-
tocicletta che si avvicinava 
all’incrocio: l’auto ha ta-
gliato la strada alla moto e il 
centauro di 29 anni è morto 
sul colpo. Erano le dieci di 
sera del 16 luglio 2009. La 
ragazza deve ora rispondere 
di quella morte, in concorso 
con il conducente dell’auto. 
Lo stabilisce una sentenza 
del gup Luigi Varanelli, che 
ha inflitto alla donna sei 
mesi di reclusione con la 
condizionale per avere par-
cheggiato a un incrocio in 
via Castelbarco, a Milano. 
Si afferma così il principio 
secondo cui i divieti di sosta 
rendono le strade meno si-
cure e si riconosce all’auto-
mobilista indisciplinato una 
responsabilità che va ben 
oltre la multa data dai vigili. 
La ragazza ora si limita a 
dire che prova «grande do-
lore per il ragazzo che è 

morto nell’incidente». Ma il 
suo legale, in attesa delle 
motivazioni della sentenza, 
annuncia che ricorrerà in 
appello, convinto che non vi 
sia legame fra sosta irrego-
lare e incidente. Tanto più 
che il Comune ha nel frat-
tempo annullato la multa 
che i vigili hanno fatto alla 
ragazza una volta arrivati 
sul luogo dell’incidente. A 
chiedere per la donna una 
condanna a nove mesi, ri-
dotti a sei perché l’imputata 
ha scelto il rito immediato, 
è stato il pubblico ministero 
Gianluca Prisco. La pena è 
stata mitigata anche dal fat-
to che la moto Buell al mo-
mento dell’impatto corresse 
a 90 chilometri all’ora, oltre 
il limite di velocità. La 
norma violata sarebbe l’ar-
ticolo 158 del codice della 
strada, che impone di verifi-
care che dal posteggio «non 
possa derivare pericolo per 
l’incolumità delle persone». 
Il pm ha chiesto che sia 
condannato anche un altro 
automobilista che aveva po-
steggiato in un punto che, 
secondo le perizie ordinate 

dalla procura, avrebbe im-
pedito la visuale all’in-
crocio. Ma il 40enne che 
quella sera lasciò il suo Suv 
Bmw in sosta vietata, ora 
rinviato a giudizio, non ci 
sta: «Voglio affrontare il 
processo per dimostrare che 
la mia auto non c’entrava 
nulla, e che ai tempi nessun 
cartello indicava che la so-
sta era vietata». Già una 
sentenza di Cassazione de-
gli anni Settanta affermava, 
in linea di principio, la re-
sponsabilità di chi parcheg-
gia fuori dalle regole sugli 
effetti che la violazione può 
avere sul traffico. L’auto-
mobilista che non ha rispet-
tato la precedenza, un uomo 
d’affari giapponese in città 
per lavoro, ha invece pat-
teggiato nove mesi di reclu-
sione, sempre con la condi-
zionale e sempre per omici-
dio colposo. Per Domenico 
Musicco, legale dell’Asso-
ciazione parenti vittime del-
la strada, «la sentenza è po-
sitiva, per la prima volta un 
processo di merito chiarisce 
la responsabilità di chi non 
rispetta le norme sulla so-

sta». Andrea Trentini, pre-
sidente dell’associazione di 
"motociclisti responsabili" 
Motocivismo, parla di «sen-
tenza esemplare, che affer-
ma quanto ripetiamo da an-
ni, ossia che lasciare l’auto 
in sosta vietata può essere 
una condotta assassina». Se 
la mancanza di segnaletica 
al momento dell’incidente 
sarà dimostrata, si potrebbe-
ro individuare responsabili-
tà anche per il Comune di 
Milano. Intanto l’assessore 
al Traffico Riccardo De Co-
rato, in campagna elettorale 
per le Comunali, parla di 
«sentenza shock» e loda il 
sistema di multe "a strasci-
co" da lui stesso introdotto, 
con i verbali alle auto in se-
conda fila fatti grazie a tele-
camere montate sulle auto 
dei vigili. Un sistema che in 
realtà funziona a singhioz-
zo, con Aci che stima in 
90mila auto le auto che ogni 
giorno a Milano sono la-
sciate in doppia fila. 
 

Franco Vanni 
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La REPUBBLICA – pag.28 
 

Manovra estiva da 7 miliardi per il 2012  
Piano casa: più 20% in volume. Spiagge, concessioni di 90 anni ma 
è scontro 
 

ROMA - Una manovra da 
7-8 miliardi per il biennio 
2011-2012. E’ questo il 
conto a sorpresa che sta e-
mergendo dalle finanze 
pubbliche e che complete-
rebbe il quadro dell’inter-
vento annunciato dal Def 
pari al 2,3 per cento del Pil 
(circa 35 miliardi) per il bi-
ennio 2013-2014. Il sotto-
segretario all’Economia Lu-
igi Casero si è affrettato ad 
assicurare che la manovra 
non avrà l’effetto sull’anno 
in corso, dunque non si trat-
terebbe di una manovra cor-
rettiva. Tuttavia avanzano 
alcune scadenze alle quali il 
decreto, previsto per fine 
maggio-primi di giugno, 
sarà chiamato a far fronte. 
Oltre alla missione di guerra 
in Libia e alle altre missioni 
di pace c’è la spinosa que-
stione dei ticket sulla spe-
cialistica: la Finanziaria ha 
stanziato risorse per l’e-
senzione solo fino a giugno 
di quest’anno e dunque ser-
vono 486,5 milioni per evi-
tare che rientri in vigore la 
compartecipazione da 10 

euro. Problemi anche 
dall’Anci: «Comuni formi-
che e Stato cicala», ha detto 
ieri il direttore generale An-
gelo Rughetti e il presidente 
Chiamparino ha scritto al 
ministro dell’Economia 
Tremonti denunciando co-
me «irragionevoli» le norme 
del patto di stabilità che 
strozzano i Comuni. In mo-
vimento anche il fronte del 
federalismo: Calderoli sta-
rebbe studiando un decreto 
correttivo del federalismo 
municipale per evitare che a 
beneficiare dei tributi im-
mobiliari da trasferimento 
(5 miliardi) siano solo i cen-
tri più grandi con maggiori 
compravendite. Oggi - in-
tanto - ci sarà il decreto svi-
luppo. La novità principale 
riguarda il "diritto di super-
ficie" per gli arenili: durerà 
90 anni e potrà riguardare 
anche «aree già occupate 
lungo le coste da edifica-
zioni esistenti, aventi qua-
lunque destinazione d’uso 
ancorché realizzate su 
spiaggia, arenile ovvero 
scogliera». In sostanza in 

cambio di un canone mag-
giorato ci sarà un allunga-
mento del periodo di con-
cessione. «È una svendita ai 
privati - ha commentato il 
presidente del Verdi, Ange-
lo Bonelli mentre Legam-
biente rincara la dose: «Si 
realizza, quindi, la vecchia 
idea di Tremonti di vendere 
le coste e parti preziose di 
paesaggio per fare cassa». 
Tra le altre misure, lo «spe-
sometro», ovvero la norma 
introdotta dal governo lo 
scorso anno che obbliga 
chiunque faccia una spesa 
oltre i 3.600 euro a mostrare 
al negoziante il codice fi-
scale, sarà reso più morbi-
do. La norma, la cui appli-
cazione nei giorni scorsi è 
stata rinviata dal 1° maggio 
al 1° luglio, esenterà dalla 
consegna del codice fiscale 
coloro che acquisteranno 
con carta di credito o Ban-
comat in quanto si tratta di 
strumenti già «tracciabili». 
Per il resto arrivano con-
ferme sul piano casa, con 
norme più stringenti per le 
Regioni (120 giorni di tem-

po) e la possibilità di mette-
re in atto ampliamenti della 
volumetria del 20% per chi 
riqualifica. Pronta anche la 
norma salva-mutui, dove è 
centrale l’intesa con l’as-
sociazione bancaria, che 
dovrebbe consentire la rine-
goziazione dei mutui a tasso 
variabile in vista dell’au-
mento del costo del denaro. 
La norma sulla quale si con-
ta di più è il cosiddetto 
voucher per le imprese che 
acquistano ricerca e know 
how dalle università: il cre-
dito d’imposta biennale do-
vrebbe essere del 40%. Tor-
na anche una misura del go-
verno Prodi: il credito 
d’imposta da 300 euro per 
le assunzioni a tempo inde-
terminato al Sud di disoc-
cupati e disabili. Previsti 
anche tetti ai bonus dei ban-
chieri (che potranno anche 
essere rimossi) e limiti alla 
distribuzione degli utili che 
potranno essere fissati da 
Bankitalia. 
 

Roberto Petrini 
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La REPUBBLICA BARI – pag.II 
 

Allarme conti alla Regione spese dimezzate fino a giugno 
Fondi europei senza copertura, a rischio 500 milioni 
 

ono stati una fortuna 
per gli agricoltori 
questi giorni di piog-

gia. Poi quando scoppierà la 
primavera e bisognerà apri-
re la stagione irrigua, i 
campi rischiano di rimanere 
a secco e i raccolti al mace-
ro. Ai consorzi di bonifica 
che la giunta regionale vuo-
le ri-commissariare, sanno 
che sarà complicato aprire i 
pozzi perché non ci sarà il 
personale stagionale suffi-
ciente per farlo. Al "Terre 
d’Apulia", quello che serve 
gli agricoltori dalla Murgia 
barese a quella tarantina e 
che ha tra i suoi utenti an-
che l’ospedale "Miulli" di 
Acquaviva delle Fonti, san-
no che non sarà possibile 
garantire il servizio per tutti. 
«Mi basterebbe assumere 90 
stagionali per coprire i 45 
distretti ma non potrò farlo 
e quindi bisognerà scegliere 
quali raccolti salvare, quali 
territori servire», osserva il 
commissario Giuseppe Ca-
vallo, uno dei quattro ai 
quali il governatore Nichi 
Vendola ha chiesto di di-
mettersi. Il suo è uno dei 
quattro consorzi di bonifica, 
insieme a "Srornara e Tara", 
"Ugento-Li Foggi" e "Arne-
o", che dal 2003 non può 
riscuotere i ruoli perché 
glielo impedisce una legge 
regionale. Cavallo, però, 
non recrimina: «Grazie 
all’acquedotto rurale incas-
siamo tre milioni e mezzo, 
un altro milione e mezzo 
arriva dall’irrigazione. Se la 
Regione ci aiutasse con 
l’Enel, ce la faremmo pu-
re». Contro il suo consorzio, 
però, recrimina la Coldiretti 
di Taranto: «Ha sospeso tut-
ti i servizi di erogazione di 

acqua e di manutenzione 
della rete dell’acquedotto 
rurale - denuncia il presi-
dente Paolo Nigro - deter-
minando il blocco dell’ero-
gazione di acqua in favore 
degli imprenditori agricoli 
della Murgia tarantina, fino 
ad arrivare a Martina Fran-
ca». «È una bufala», ribatte 
Cavallo. «C’è stata solo 
un’interruzione su Mottola 
che sarà ripristinata quando 
la Regione ci autorizzerà a 
fare i lavori ma l’acqua c’è - 
aggiunge il commissario - 
anche se non mi nascondo 
le difficoltà che si avranno 
da qui a qualche settimana». 
I numeri di Nigro, però, 
mostrano la "sofferenza" del 
mondo agricolo sul quale 
pende la spada di Damocle 
degli arretrati dal 2003 e 
che di fatto blocca la parte 
finanziaria della riforma dei 
consorzi di bonifica, pronta 
da anni ma mai approvata. 
«Un imprenditore agricolo 
dell’arco jonico - spiega il 
dirigente della Coldiretti - 
deve pagare 1.237 euro per 
ogni ettaro coltivato, ogni 
10 giorni, da maggio ad ot-
tobre, a prescindere dall’ef-
fettivo consumo di acqua». 
Il commissario del Terre 
d’Apulia non si nasconde le 
difficoltà «anche se siamo 
riusciti a ridurre di sette mi-
lioni di euro il debito». Mis-
sione non compiuta, la sua. 
Cavallo, infatti, rimetterà il 
mandato nelle mani del go-
vernatore, domani. Non so-
no proprio dimissioni. Ma è 
sicuro di poter andar via 
«prima che gli agricoltori 
arrivino qui con i trattori a 
protestare». A Ugento, due-
cento chilometri a sud, 
l’umore è diverso. Il con-

sorzio "Ugento-Li Foggi" 
non è commissariato, ma la 
legge regionale bloccò le 
elezioni e il presidente è in 
prorogatio e con le entrate 
bloccate. Quando è arrivato 
l’invito del governatore, so-
no insorti. Ugento è 
l’Aventino dei consorzi. Il 
Consiglio ha deliberato di 
«non accogliere la richiesta 
di dimissioni» e «rinviano» 
al governatore «l’onere di 
individuare le responsabilità 
che hanno provocato, per 
via del grave ritardo nella 
emissione dei nuovi piani di 
contribuenza, la perdita de-
finitiva da parte della Re-
gione di una così ingente 
risorsa finanziaria». Attacco 
frontale contro il commissa-
riamento unico previsto dal-
la leggina approvata una 
settimana fa dalla giunta. 
Ma nel mondo agricolo non 
tutti la pensano come nei 
consorzi di bonifica. Flai 
Cgil e Filbi Uil, i due sinda-
cati di categoria, ieri sono 
usciti allo scoperto e hanno 
dichiarato di condividere 
«la ratio del commissaria-
mento unico di tutti i con-
sorzi, che si pone l’obiettivo 
di avviare i piani di classifi-
ca, il ripristino dei ruoli e 
l’avvio di un processo di 
riforma che costruisca le 
condizioni di democratizza-
zione nella gestione dei 
consorzi tali da superare a-
nacronistici sistemi di pote-
re». (p. r.) La Regione chiu-
de la cassa e dimezza i pa-
gamenti fino alla fine di 
giugno. La giunta pugliese 
lo ha deciso nell’ultima se-
duta, nonostante l’assenza 
del governatore Nichi Ven-
dola, impegnato in due mis-
sioni istituzionali all’estero. 

La storia, dunque, si è ripe-
tuta. Anche nel 2010 fu de-
ciso di limitare le uscite. 
Accadde a giugno. Questa 
volta la stretta è arrivata in 
anticipo di un paio di mesi. 
Colpa dei vincoli imposti 
dal patto di stabilità il cui 
calcolo non è cambiato e 
rischia di lasciare in panne 
anche la macchina della 
spesa dei programmi comu-
nitari. L’assessore al Bilan-
cio Michele Pelillo non po-
teva essere più esplicito: 
«L’impianto normativo vi-
gente comporta il persistere 
per la Regione Puglia di ri-
levanti difficoltà nel conse-
guimento degli obiettivi di 
cassa posti nel patto di sta-
bilità interni, con riflessi 
negativi in ordine finanche 
all’attuazione degli inter-
venti facenti capo alla pro-
grammazione operativa co-
munitaria». Pelillo entra nel 
dettaglio: «Potrebbero esse-
re esposti a rischio il finan-
ziamento delle spese con 
conseguente disimpegno 
automatico di rilevanti 
somme». A rischio sono an-
che gli accordi di program-
ma quadro relativi al Fas (il 
fondo per le aree sottouti-
lizzate) e anche le funzioni 
delegate dallo Stato. Solo 
sui fondi europei, quelli del 
Fesr, il fondo per lo svilup-
po regionale, le risorse a 
rischio sarebbero 500 mi-
lioni di euro, secondo le 
previsioni fatte un mese fa 
nell’incontro con il com-
missario europeo Johannes 
Hahn: i soldi riprenderebbe-
ro la strada di Bruxelles non 
solo per la lentezza di alcuni 
progetti, ma anche per 
l’impossibilità di confinan-
ziarli perché la spesa fareb-

S 



 

 
05/05/2011 

 

 

 44 

be sforare le soglie imposte 
dal patto di stabilità nel 
2011. Ma questo è un capi-
tolo che sarà affrontato poi, 
quando sarà stata completa-
ta la rimodulazione dei pro-
getti. Intanto, la scure di Pe-
lillo, colpisce duro. E a tap-
peto. Il fondo regionale tra-
sporti, per esempio, che ha 
un budget di 142 milioni di 
euro, non può spendere più 
di 71 milioni entro fine giu-
gno e in quel limite vanno 
conteggiati quelli già spesi: 
quindi se la soglia è stata 
già raggiunta, su quel capi-
tolo non può essere più li-
quidato un euro fino al pri-
mo luglio. Ad altri capitoli 
di spesa va anche peggio 
perché il limite è più alto: 
35 per cento del budget di-
sponibile per il 2011. A far-
ne le spese, i rimborsi per le 
trasferte, i fondi per la sicu-
rezza stradale, le spese tele-
foniche e delle gestioni del-
le reti di trasmissione degli 
uffici regionali, quelle di 
cancelleria. Finanche quelle 
per stampare i documenti 
ufficiali della Regione, co-
me i bilanci. La delibera 
salva solo un paio di capito-

li, relativi alla viabilità, sui 
quali c’è una disponibilità 
di 55 milioni di euro per ga-
rantire l’accordo fatto mesi 
fa da Vendola con le Pro-
vince. Ma le infrastrutture 
sono materia sensibile, tanto 
che, proprio ieri, il consiglio 
regionale dei lavori pubbli-
ci, presieduto dall’assessore 
Fabiano Amati, ha approva-
to la bretella ferroviaria Sud 
Est Barese per 126 milioni, 
l’adeguamento ferroviario 
dell’area metropolitana 
Nord Barese per 180 milio-
ni, la variante per completa-
re il nuovo ospedale della 
Murgia ad Altamura, per 25 
milioni. I tetti di Pelillo ri-
guardano anche i fondi eu-
ropei: sette milioni per la 
pesca, dodici milioni e mez-
zo per l’agricoltura, 207 mi-
lioni per lo sviluppo regio-
nale e 50 milioni per il fon-
do sociale europeo. Limiti 
di spesa sono imposti anche 
alle aree della Regione. Il 
più alto, quasi 15 milioni, è 
assicurato alle Politiche per 
lo sviluppo economico, la-
voro e innovazione, l’area 
che in questa fase sta per 
firmare importanti contratti 

di programma e deve con-
centrare gli sforzi per attua-
re il piano per il lavoro. Il 
direttore generale dell’Asl 
Nicola Pansini ha disposto 
un monitoraggio per capire 
quanti dipendenti dell’a-
zienda sanitaria siano stati 
esonerati dal lavoro davanti 
ai computer per disturbi agli 
occhi. La decisione è stata 
adottata perché, con il pas-
sare dei mesi, sono sempre 
di più le pratiche sanitarie 
che possono essere gestite 
attraverso i terminali. 
L’ultima in ordine di tempo 
è quella che riguarda l’ag-
giornamento delle posizioni 
di coloro che chiedono l’e-
senzione ticket. Al distretto 
sanitario di via Federico 
Vecchio che, con quartieri 
molto popolosi della città ha 
un bacino di utenza di cen-
tomila persone, ad esempio, 
sono state allestite soltanto 
due postazioni telematiche 
per gestire le pratiche dei 
cittadini che rivendicano 
l’esonero dal ticket. Prati-
camente soltanto due im-
piegate lavorano al compu-
ter, al contatto con il pub-
blico. Troppo poche per evi-

tare le code. Reperire di-
pendenti in grado di imma-
gazzinare i dati nella rete 
informatica non è semplice 
dal momento che sono nu-
merosi i dipendenti con 
problemi agli occhi. Nicola 
Pansini ha disposto per que-
sto un monitoraggio che ha 
finalità, però, statistiche dal 
momento che gli impiegati 
esonerati dal lavoro davanti 
al computer hanno prodotto 
un certificato medico. E ieri 
a peggiorare la situazione 
c’è stato un nuovo black out 
alla rete informatica che di 
fatto ha contribuito ad au-
mentare le code. I tecnici 
dell’Asl sono al lavoro sul 
sistema informatico perché 
con la nuova disposizione 
regionale la prenotazione 
delle visite in intramoenia 
dovrà comunque passare 
attraverso i cup. Pratica-
mente non sarà più possibile 
fissare un appuntamento 
con un medico che lavora 
negli ospedali dell’Asl con-
tattando, semplicemente, lo 
studio privato. 
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La REPUBBLICA BARI – pag.IV 
 

Passa il criterio legato al reddito: la tariffa massima per chi guadagna 
più di 40mila euro 
Asili nido, sì agli aumenti rette fino a 400 euro al mese 
 

a rivoluzione scatterà 
dal prossimo anno. 
Chi ha un reddito di 

40mila euro pagherà sino a 
quattrocento euro al mese 
per la retta degli asili nido 
comunali. La giunta, ieri, ha 
dato il via libera alla propo-
sta dell’assessore alle Poli-
tiche educative Fabio Losi-
to. «È giusto - spiega il 
componente dell’esecutivo, 
in quota Sel - che in questo 
periodo di crisi siano le fa-
miglie più abbienti a fare 
maggiori sacrifici». Perché 
la delibera, approvata dalla 
giunta, introduce un nuovo 
criterio per il calcolo delle 
rette che le famiglie devono 
pagare per iscrivere i figli 
all’asilo nido comunale. Se 
sino a quest’anno è stato 
applicato il parametro "a 
scaglione" (ad alcune fasce 

di reddito corrispondevano 
singole tariffe) da ottobre 
del 2011, invece sarà segui-
to il criterio progressivo. 
Ogni nucleo familiare, in 
altri termini, pagherà in ba-
se a quanto guadagna e di-
chiara. Praticamente ogni 
retta mensile sarà calcolata 
sull’un per cento del reddi-
to. Si parte da un minimo di 
mille euro a un massimo di 
40mila. Nel primo caso la 
retta sarebbe di dieci euro al 
mese, nel secondo di 400 
euro. Il provvedimento, 
spiegano a Palazzo di Città, 
è stato inevitabile dopo la 
riduzione dei trasferimenti 
statali ai Comuni. Per conti-
nuare a garantire il servizio 
e per fare in modo, ragiona 
Losito, che anche le fami-
glie più povere possano pa-
gare la retta degli asili nido 

è stato introdotto il nuovo 
criterio. Dal 10 maggio sarà 
possibile presentare le do-
mande di iscrizione agli asi-
li nido. I posti sono 350, ma 
ogni anno le richieste sono 
molto di più e sono numero-
si i bambini che restano fuo-
ri. Per questo il Comune sta 
pensando a una soluzione 
per aumentare la ricettività 
delle strutture. La normativa 
regionale prevede infatti che 
per ogni otto bambini ci sia 
un insegnante. Negli asili 
nido di Bari il parametro è 
diverso e il rapporto tra a-
lunni e maestri è di 6 a uno. 
Per questo l’assessore Losi-
to ha aperto un tavolo di 
concertazione con i sindaca-
ti. L’obiettivo è applicare 
anche nel Comune di Bari la 
normativa regionale. Questo 
permetterebbe di avere più 

insegnanti e quindi più po-
sti. Secondo il calcolo della 
ripartizione scuola, qualora 
anche a Bari diventasse re-
altà la normativa regionale, 
sarebbe possibile recuperare 
50 posti. Si tratterebbe, co-
munque, di una boccata di 
ossigeno per gli asili nido 
comunali e soprattutto per 
coloro che chiedono di po-
ter iscrivere i figli. Ma per il 
momento si tratta soltanto 
di un’ipotesi. «Siamo in at-
tesa della risposta dei sinda-
cati» dice Losito. Per il 
momento di certo c’è sol-
tanto la rivoluzione che di-
sciplina il calcolo delle ta-
riffe. 
 

Gabriella De Matteis  
Giuliano Foschin 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.III 
 

La polemica  

Se prendere una multa diventa un merito 
 

uesti tempi di "vac-
che magre" sembrano 
far vacillare anche 

alcuni pilastri del rapporto 
Comune-cittadino, tra cui 
l’idea, che fino a pochi anni 
fa si sarebbe detta un’ov-
vietà, che sia sempre inte-
resse del Comune il rispetto 
delle regole da parte del cit-
tadino e non la loro viola-
zione. In termini generali, 
l’ente che rappresenta la 
comunità persegue la viola-
zione della regola unica-
mente perché la regola im-
pone un comportamento ri-
tenuto funzionale alla mi-
gliore convivenza tra gli 
appartenenti alla comunità 
stessa o ne vieta un altro 
giudicato nocivo per tale 
convivenza. E, sempre in 
generale, l’ente che rappre-
senta la comunità non trae 
alcun vantaggio dalla puni-
zione del colpevole di una 
violazione, se non l’e-
liminazione o il ristoro della 
violazione stessa o la teori-
ca riduzione della possibili-

tà che la violazione si ripeta 
in futuro. Dei costi (in ter-
mini di denaro) da sostenere 
per l’accertamento delle 
violazioni e per la ricerca e 
sanzione dei colpevoli, si è 
sempre fatta carico, di fatto, 
la comunità. Anche la san-
zione pecuniaria, sommata 
o meno ad altre sanzioni, è 
sempre stata valutata so-
stanzialmente nell’ottica 
della sua afflittività per il 
colpevole costretto all’es-
borso e, solo subordinata-
mente, come contributo 
(minimo, peraltro) ai costi 
sostenuti dalla collettività 
per la punizione del colpe-
vole. In materia di circola-
zione stradale, relative rego-
le e sanzioni (le "multe"), i 
principi generali paiono 
perdere la loro nitidezza fin 
quasi a capovolgersi. Le 
previsioni delle entrate de-
rivanti dalle multe sono par-
te sempre più rilevante e 
ancor più determinante dei 
bilanci dei comuni italiani. 
Inevitabilmente l’angolo di 

visuale dal quale viene con-
siderata la sanzione pecu-
niaria è sempre meno quello 
tradizionale dell’afflizione 
che la stessa genera nel cit-
tadino negligente e della sua 
conseguente funzionalità al 
rispetto della regola e sem-
pre più, invece, quello del 
beneficio per il bilancio 
comunale. Basta leggere, a 
conferma, alcuni titoli tratti 
dalle cronache locali di Re-
pubblica: "Bilancio, crolla-
no gli investimenti. Parte 
corrente salvata dalle mul-
te" (Parma) o "Bilancio, più 
multe per trovare altri 2 mi-
lioni" (Bologna), que-
st’ultimo con la strabiliante 
appendice della dichiara-
zione del Commissario 
Cancellieri "Lo chiedono i 
sindacati". Sembra dunque 
possibile sostenere - non 
senza un qualche ardimento 
- che il Comune sia nella 
condizione di dover temere, 
anziché auspicare, il rispetto 
delle regole in materia di 
circolazione stradale da par-

te dei propri cittadini. Infat-
ti, se tutti gli automobilisti 
rispettassero le regole, po-
trebbero mancare, ad esem-
pio, i denari per garantire ai 
cittadini le scuole materne. 
Nella mente di ogni cittadi-
no può dunque trovare legit-
timo albergo il dubbio sur-
reale "giovo di più alla mia 
comunità rispettando le re-
gole o violandole?". Ov-
viamente l’evidenza di un 
interesse pubblico alla vio-
lazione della regola deter-
mina il dubbio circa l’al-
locazione della regola stessa 
(passibile di sospetto di es-
sere mero escamotage per 
generare sanzioni e, quindi, 
flussi di cassa non produci-
bili, per ragioni di conse-
guente impopolarità politi-
ca, tramite più trasparenti 
imposizioni fiscali). La chi-
na presa pare pericolosa. 
 

Mario Bovina 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.XIII 
 

Ecco quanto valgono le quote di Palazzo d’Accursio in Hera, Atc, 
Caab, Fiera e aeroporto  

Partecipate, il tesoretto è di 350 milioni 
toccherà al prossimo sindaco gestirlo  
Sedici le società in cui il Comune è presente. Il caso del mercato or-
tofrutticolo 
 

ono i gioielli di fami-
glia, le partecipazioni 
del Comune in società 

come Hera, aeroporto, Fie-
ra, Atc. C’è chi le vende-
rebbe per trovare le risorse 
che mancano in città, come 
ha proposto il candidato le-
ghista Manes Bernardini. E 
chi si appresta a presentare 
un progetto di riordino 
complessivo di questa deli-
cata materia, come il civico 
Stefano Aldrovandi, ex ad 
di Hera. Ma a quanto am-
monta, davvero, il valore 
delle quote nelle partecipa-
te? Si tratta di un "tesoretto" 
di almeno 350 milioni di 
euro. Una cifra che, calcola-
trice alla mano, si ricava 
sommando le "fette" di ca-
pitale possedute da Palazzo 
d’Accursio: si arriva a più 
della metà del bilancio co-
munale che per il 2011 è di 
532 milioni. Le società in 
cui il Comune possiede par-
tecipazioni sono attualmen-
te sedici. Se si mettessero 
sul mercato, decidendo di 
vendere quote, si farebbero i 
conti con fluttuazioni e trat-

tative, aspettando il momen-
to più conveniente. Questi 
350 milioni di euro, dunque, 
non corrispondono necessa-
riamente al ricavato finale: 
in qualche caso, come per la 
multiutility Hera quotata in 
Borsa, il valore potrebbe 
anche aumentare, visto che 
il Comune è socio di mag-
gioranza, tra i pubblici, e ha 
poteri sul cda. In viale Berti 
Pichat le Due Torri posseg-
gono il 13,67%, pari a oltre 
152 milioni di azioni. Guar-
dando alla capitalizzazione 
odierna del titolo (1904 mi-
lioni di euro), il calcolo è 
semplice: la quota di Bolo-
gna corrisponde a circa 260 
milioni. Aspettando l’esito 
del referendum sul decreto 
Ronchi, che impone ai pub-
blici di ridimensionare le 
quote in Hera, se si vendes-
se anche solo l’1% delle a-
zioni, Bologna incasserebbe 
oggi 19 milioni di euro. 
Non male, considerando che 
per il 2011 il buco di bilan-
cio in Comune arriva a 50. 
Solo sul personale, per e-
sempio, i tagli ammontano a 

10,4 milioni. L’incasso, se 
servisse solo a chiudere bu-
che o a tappare le falle sulla 
spesa corrente, si esaurireb-
be in fretta e, soprattutto, si 
tradurrebbe in minori entra-
te dai dividendi (per il 2010 
Palazzo d’Accursio ha rice-
vuto da Hera 13,5 milioni). 
Tra le altre partecipazioni, 
spicca quella nel Caab, il 
Centro Agro Alimentare: il 
Comune ne detiene l’80%, 
che vale 41 milioni di euro. 
Vista la necessità di un ri-
lancio della struttura, de-
nunciata dai grossisti e con-
fermata dalla volontà del 
Commissario Cancellieri di 
azzerarne i vertici, probabi-
le che il valore scenda. An-
cora, in Atc la fetta comu-
nale vale 9 milioni, con 
quasi il 60%, mentre per 
l’Interoporto si parla di 4,8 
milioni (35%). Diverso il 
discorso per due colonne 
portanti dell’economia della 
città: la Fiera e l’aeroporto. 
In via Michelino il Comune 
può contare su un 11,4%, 
circa 10 milioni di euro del 
capitale totale. Una quota 

poco inferiore a quella di 
Camera di Commercio (so-
cio di maggioranza) e Pro-
vincia. Qualche settimana fa 
il presidente di Bologna 
Fiere Fabio Roversi Mona-
co ha lanciato l’ipotesi di 
far entrare nel board anche 
soci cinesi e chissà che, con 
il nuovo sindaco, non si 
pensi ad eventuali vendite, 
Piazza della Mercanzia 
permettendo. Per quanto 
riguarda lo scalo bolognese, 
invece, il Comune possiede 
il 16,75%, cioè circa 12 mi-
lioni del capitale totale. Se 
scendesse al 15%, rimanen-
do comunque il secondo so-
cio dopo la Camera di 
Commercio (che ha più del 
50%), si ricaverebbero 1,2 
milioni. E, forse, conside-
rando le stime di crescita, 
anche qualcosa in più. Tutte 
decisioni, quelle sulle parte-
cipate, che sono oramai ri-
mandate: gestirne il patri-
monio toccherà alla futura 
amministrazione. 
 

Sara Scheggia 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.I 
 

Il caso - Cinque impianti in arrivo. La decisione ieri dall’assemblea 
della controllata Iren che chiama Montarsolo alla presidenza al posto 
di Benvenuti  

Acqua con le bollicine dalle fontanelle pubbliche 
 

inque nuove fonta-
nelle sparse per la 
città, da levante a 

ponente, pronte a erogare 
"gratuitamente" acqua refri-
gerata e minerale. Quella 
con le bollicine, per inten-
derci. A Genova sarà un 
successo, non solo per la 
scontata ironia sul fatto che 
non si paga, ma anche per-
ché nelle altre città in cui 
l’iniziativa è stata sperimen-
tata ha sempre riscosso i fa-

vori del pubblico. E’ la no-
vità più "popolare" che e-
merge dall’assemblea dei 
soci di Iren Acqua Gas, 
controllata dal gruppo Iren, 
che ieri ha rinnovato la sua 
presidenza. Se ne va dopo 
soli sette mesi l’ex consi-
gliere regionale Ubaldo 
Benvenuti e arriva al suo 
posto l’ex presidente della 
Fiera Luigino Montarsolo. 
Le zone in cui installare le 
fontanelle (macchinette e-

rogatrici di acqua addizio-
nata, su richiesta, di anidri-
de carbonica) sono già state 
individuate, una sarà al-
l’Expò, le altre a Voltri, 
Bolzaneto, nel Levante e in 
Valbisagno. «Lascio per 
motivi personali - spiega 
Benvenuti - ho deciso di re-
stare fino alla chiusura del 
primo anno finanziario an-
che per seguire l’integra-
zione Iride-Enia, conclusa 
con successo, e arrivare 

all’approvazione del bilan-
cio 2010 e del budget 2011. 
L’azienda, quest’anno, farà 
55 milioni di investimenti, 
fra cui il depuratore di Cor-
nigliano. Altri venti saranno 
messi per migliorare la rete 
gas. Lascio soprattutto dopo 
aver scelto di lavorare gra-
tis, senza emolumenti». 
 

Massimo Minella 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.II 
 

Autisti dei bus, spazzini, forestali 
scatta l’allarme per gli stipendi  
Non solo Gesip. Ecco le altre mine che rischiano di esplodere 
 

l presidente dell’Amat 
Mario Bellavista non 
nasconde la rabbia: «I 

soldi per Gesip li hanno tro-
vati, quelli per l’Amat no. I 
miei dipendenti hanno sem-
pre lavorato». L’azienda del 
trasporto pubblico non ha 
pagato gli stipendi di aprile 
ai 1.919 dipendenti: servono 
3,5 milioni che il Comune 
non riesce a trovare. I lavo-
ratori sono con l’acqua alla 
gola: «La pazienza ha un 
limite - tuonano i sindacati - 
siamo pronti a fermare i 
bus». Dopo quella della Ge-
sip, ecco tutte le altre mine 
pronte ad esplodere tra Co-
mune e Regione. Nella città 
ancora scossa da settimane 
di protesta selvaggia, arriva 
l’incubo dello stop dei mez-
zi pubblici. Il presidente 
Bellavista sta cercando in 
extremis di attingere a un 
ultimo prestito bancario: 
l’azienda non ha un euro in 
cassa e ha debiti con le ban-
che per oltre 50 milioni. Il 
bilancio 2009 è stato chiuso 
con una perdita di 6 milioni. 
La situazione dell’Amat è 
paradossale: l’azienda a-
vrebbe i conti in ordine se 
riscuotesse un credito di 
140 milioni. Peccato che il 
debitore sia il suo socio uni-

co, il Comune, che non tro-
va nemmeno i 3 milioni per 
gli stipendi della sua colle-
gata. Bellavista ha inviato 
due atti stragiudiziali: con 
uno chiede 8 milioni, con il 
secondo 120. Fondi da ver-
sare entro il 20 maggio: pe-
na l’avvio di un decreto in-
giuntivo. Dagli autisti agli 
spazzini: nel cammino mi-
nato del Comune c’è anche 
la grana Amia Essemme. I 
946 dipendenti sono finiti in 
amministrazione giudizia-
ria: l’azienda, che rischia il 
fallimento, come Amia, ha 
troppi dipendenti. Adesso in 
360 temono di perdere il 
posto: i soldi non bastano 
per pagare tutti gli stipendi. 
Palazzo delle Aquile ha 
chiesto al Garante della 
concorrenza la deroga per 
l’internalizzazione della so-
cietà. Pure i duemila di Ge-
sip chiedono l’internalizza-
zione: anche in questo caso, 
il Comune aspetta un segna-
le. Intanto, almeno 20 mi-
lioni di euro entro fine me-
se. Ma da Roma, finora, è 
arrivata solo la proposta 
della cassa integrazione, re-
spinta, a quanto pare, dal 
Comune. Che non ha ancora 
risolto nemmeno la grana 
Amia: l’azienda ha appena 

scritto al Comune per chie-
dere un adeguamento del 
contratto di servizio di 20 
milioni di euro: senza le ri-
sorse - hanno comunicato i 
commissari - il piano di ri-
sanamento non sarà comple-
to. Ma il Comune non ha un 
euro. Se Amg e Sispi al 
momento non preoccupano, 
il caso Amap, che sulla car-
ta gode di buona salute, po-
trebbe invece esplodere: a 
far temere sono quei circa 
30 milioni di euro che 
l’azienda attende dall’Eas e 
dall’Iacp. Un accordo col 
commissario liquidatore 
dell’Eas avrebbe dovuto 
portare 10 milioni nelle cas-
se dell’Amap: da tre anni 
non se ne sa più nulla. E poi 
ci sono anche i 20 mila fo-
restali regionali col fiato 
sospeso, che ripongono le 
loro speranze nei 386 mi-
lioni inseriti nella finanzia-
ria regionale. Ma resta la 
spada di Damocle del pro-
nunciamento del commissa-
rio dello Stato. I fondi Fas 
assegnati non ci sono, se 
entro il 31 luglio non arrive-
ranno, la Regione li dovrà 
anticipare. I sindacati hanno 
rinviato lo sciopero. «Ma 
solo perché la Regione, al-
meno sulla carta, ha mante-

nuto gli impegni», afferma 
Salvatore Tripi, Flai Cgil. 
Uno stop del commissario 
bloccherebbe compensi e 
l’attività del 2011. L’altro 
nervo scoperto è la forma-
zione professionale: sono 
ben 1500 i lavoratori al 
momento senza copertura 
retributiva. Un plotone 
pronto alla battaglia quoti-
diana, che comprende gli 
800 del Cefop, l’ente esclu-
so dal Prof, che ieri ha pro-
testato all’Ars. E gli altri in 
stand by, Fondazione Cas, 
Sicilform e AssForSeo. Ieri, 
con l’approvazione del ddl 
sulla formazione in com-
missione, si è dato il via al 
processo immaginato da 
Centorrino: tra le norme, 
l’attivazione di un fondo di 
garanzia per sostenere il 
reddito dei lavoratori in e-
subero assunti prima del 31 
dicembre 2008. Critiche so-
no giunte da Cisl e Cobas, 
l’Ugl grida al «macello so-
ciale» perché il futuro dei 
1500 resta confinato nel 
limbo. 
 

Antonella Romano  
Sara Scarafia 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.II 
 

A collaborare con il dirigente sono rimasti solo due dipendenti laure-
ati. Mancano i ragionieri che dovrebbero analizzare i bilanci  

Trasferimenti di massa e malattie improvvise 
fuga dall’ufficio che controlla le spa pubbliche  
La Corte dei conti ha chiesto chiarimenti sugli adempimenti del set-
tore 
 

ovrebbe occuparsi 
di fare le pulci ai 
bilanci delle azien-

de comunali. Multare gli 
amministratori inadempienti 
e, soprattutto, applicare le 
penali, decurtando i trasfe-
rimenti previsti dal contratto 
di servizio, alle spa comu-
nali che non rendono i ser-
vizi come dovrebbero. Ma 
all’ufficio Aziende - quello 
che dovrebbe controllare 
l’operato di tutte le ex mu-
nicipalizzate applicando il 
regolamento sul controllo 
analogo votato da Sala delle 
Lapidi - a collaborare con il 
dirigente Roberto Pulizzi ci 
sono solo due dipendenti 
laureati e nessun ragioniere. 
Solo un contabile, ma part-
time. Per il resto ci sono di-
pendenti di ultima fascia 
che lavorano sodo, ma che 
con il bilancio di una socie-
tà non saprebbero da dove 
cominciare. Nell’ufficio - 
dove c’è molto da lavorare e 
anche molto da rischiare, 
almeno sotto il profilo con-
tabile - nessuno ci vuole sta-
re. Sulla carta ci sono 48 
dipendenti: ma in un anno, 
tra febbraio 2010 e marzo 

2011, 24 hanno ottenuto il 
trasferimento e non sono 
stati sostituiti. Il dirigente è 
allo stremo: ha spedito de-
cine di note a tutti i vertici 
della burocrazia per denun-
ciare «la situazione disa-
strosa» dell’ufficio a causa 
degli «ingiustificati trasfe-
rimenti di personale» che 
avvengono senza che si 
proceda «alla contestuale 
sostituzione». La funziona-
ria C. V., per esempio, a 
gennaio è stata mandata in 
comando all’Inpdap, nono-
stante il no del dirigente, e 
non è stata mai sostituita. 
Lo stesso è accaduto con A. 
U. che si è fatta trasferire al 
Comune di Baucina. F. D. 
L, un altro funzionario, è 
arrivato il 9 settembre ed è 
stato trasferito il 30. Un al-
tro, D. L. C., ha accumulato 
161 giorni di assenza, men-
tre M. C. è stato inviato 
come rinforzo il 4 gennaio 
ma ad aprile è andato in 
pensione. Il caso più ecla-
tante è quello di A. P. che 
era stata assegnata al-
l’ufficio il 28 ottobre scorso 
ma non si è mai presentata 
in servizio. L’ufficio dagli 

impiegati in fuga che non 
può lavorare rischia di do-
ver pagare di tasca propria 
eventuali danni erariali ac-
certati dalla Corte dei conti: 
sul tavolo del settore A-
ziende - come rivelato in 
Consiglio comunale dal-
l’assessore al Bilancio e alle 
Società Giuseppe Genco - è 
appena arrivata una nota del 
procuratore generale della 
magistratura contabile Gui-
do Carlino che chiede di sa-
pere come l’ufficio abbia 
applicato il controllo analo-
go. «Semplicemente non ha 
potuto - denuncia Salvatore 
Orlando, consigliere comu-
nale di Italia dei valori - 
l’ufficio è stato depotenzia-
to, nonostante l’espressa 
volontà del Consiglio co-
munale che ha più volte vo-
tato atti che invece ne im-
ponevano il potenziamen-
to». Per Orlando il depoten-
ziamento del settore «è col-
pevole»: «Una disattenzione 
inaccettabile: o il controllo 
analogo si esercita sul serio 
oppure è solo una pagliac-
ciata». Genco - il quinto as-
sessore alle Aziende nomi-
nato in un anno - ha a sua 

volta inviato una diffida al 
sindaco e al direttore gene-
rale chiedendo che all’uf-
ficio venisse spedito persole 
qualificato come deliberato 
da Sala delle Lapidi. Ma 
l’unica proposta per ora allo 
studio è quella di cancellare 
l’ufficio Aziende dalla pian-
ta organica del Comune tra-
sferendo le sue competenze 
alla Ragioneria generale. 
L’ufficio in autunno, un an-
no dopo il voto dell’aula sul 
regolamento sul controllo 
analogo, ha sanzionato i cda 
di quattro società per non 
aver spedito in tempo al 
Comune il piano industriale 
né quelli di investimento, 
acquisti e assunzioni. E sca-
tenando l’ira dei manager. Il 
dirigente ha firmato anche 
la richiesta di restituzione 
dei compensi percepiti dagli 
amministratori unici di Ge-
sip servizi e Spo, Marcello 
Amato e Massimo Primave-
ra, «che continuano a per-
cepire il compenso» nono-
stante le società siano in li-
quidazione. «Il settore sia 
messo nelle condizioni di 
lavorare», conclude Orlan-
do. 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.III 
 

Da Roma 800 milioni in nove anni  
così il Comune ha bruciato le risorse  
Dai rifiuti agli lsu: i fondi straordinari versati da Palazzo Chigi 
 

ttocento milioni di 
euro: ecco quanto è 
costato al governo 

nazionale il Comune di Pa-
lermo negli ultimi dieci an-
ni, quelli dell’era Diego 
Cammarata. Dal 2002 al 
2011 lo Stato ha versato a 
Palazzo delle Aquile 807 
milioni: assegni per le e-
mergenze, a partire da quel-
la del lavoro, che si sono 
aggiunti ai trasferimenti or-
dinari che ammontano a cir-
ca 390 milioni all’anno, per 
un totale negli ultimi dieci 
anni di oltre 3 miliardi di 
euro. Nonostante gli stan-
ziamenti record, adesso il 
Comune è tornato alla cari-
ca: chiede al governo guida-
to dal premier Silvio Berlu-
sconi, altri 40 milioni per 
risolvere la grana Gesip, 
l’ultima in ordine di tempo 
esplosa in piazza Pretoria. 
Ma a cosa sono serviti i 
fondi dello Stato? Come so-
no stati spesi? E, soprattut-
to, sono serviti a risolvere le 
emergenze per i quali erano 
stati stanziati? La fetta più 
grossa di fondi, ben 577 mi-
lioni, sono stati versati per 
pagare gli stipendi dei circa 
3.500 lsu: Palazzo delle 
Aquile ha ricevuto a partire 
dal 2002 un contributo an-
nuale per gli emolumenti 
dei lavoratori socialmente 
utili. Un contributo che dal 
2009, con le stabilizzazioni, 
è diventato strutturale: 55 
milioni di euro all’anno, che 

il governo verserà per sem-
pre. Negli anni precedenti - 
dal 2002 al 2008 - le somme 
versate annualmente sono 
state variabili: 52 milioni 
nel 2002, 80 milioni nel 
2003, 68 nel 2004, 58 nel 
2005, 51 nel 2006, 48 nel 
2007 e 55 nel 2008. «Le ri-
sorse sono variate a seconda 
del numero di persone inse-
rite nel bacino - dicono gli 
uffici - nel 2003 erano molti 
di più». Ma i soldi che ogni 
anno lo Stato versa per pa-
gare gli stipendi dei lavora-
tori socialmente utili sono 
serviti a risolvere l’emer-
genza precariato? Sì, ma 
solo in parte. Le stabilizza-
zioni, infatti, sono state tutte 
part-time: l’amministrazio-
ne aveva chiesto quasi il 
doppio delle risorse, 98 mi-
lioni, per garantire un con-
tratto di 36 ore ai nuovi as-
sunti. Ma lo Stato ne ha ac-
cordati solo 55. I lavoratori 
stabilizzati, però, continua-
no a chiedere il contratto 
full-time: e oggi pomeriggio 
organizzeranno un sit-in di 
protesta sotto Palazzo Pala-
gonia, sede della direzione 
generale in piazza Marina. 
Il governo, negli ultimi die-
ci anni, non si è limitato a 
pagare i 55 milioni di euro 
per gli lsu. Ma - stretto dal 
Comune - ha firmato altri 
due assegni. Il primo di 80 
milioni è arrivato a gennaio 
del 2009: le risorse, che an-
che allora come oggi il sin-

daco Diego Cammarata 
chiese a gran voce, serviva-
no per salvare l’Amia dal 
crac. Con i fondi il Comune 
assicurò di poter ricapitaliz-
zare l’azienda: ma mentre la 
Procura indagava per falso 
in bilancio gli ex vertici del-
la società, gli 80 milioni so-
no serviti solo a ridurre le 
perdite che allora ammonta-
vano a 179 milioni di euro. 
Tant’è che l’azienda, un an-
no dopo l’arrivo dei fondi 
sganciati da Roma, è finita 
in amministrazione straor-
dinaria, con l’arrivo di tre 
commissari nominati dal 
tribunale fallimentare. Pochi 
mesi dopo l’assegno stacca-
to per Amia, ecco che dallo 
Stato arriva una nuova inie-
zione di denaro con una de-
libera del Cipe: 150 milioni 
di euro in tre anni per spese 
di investimenti. A gennaio 
parte della prima tranche di 
finanziamenti (35 milioni 
che erano appena arrivati) è 
stata stornata per pagare gli 
stipendi: il Comune non a-
veva un euro in cassa e ha 
attinto alle risorse Cipe, 
vincolate a investimenti, 
scatenando la rivolta di 
Confindustria che ha chiesto 
il commissariamento del-
l’amministrazione per l’u-
tilizzo delle risorse. Ad og-
gi, nonostante le rassicura-
zioni, il Comune non ha an-
cora votato un atto che rein-
tegra le risorse, che sono 
state "stornate" dopo il sì a 

una delibera di giunta. I 
fondi Cipe - come già gli 80 
milioni - servono a turare 
qua e là le falle delle azien-
de comunali. A partire da 
Gesip: la giunta ha già stan-
ziato 3 milioni delle risorse 
per affidare all’azienda il 
progetto di riqualificazione 
delle aree verdi devastate 
dal punteruolo rosso. Ma 
pochi giorni dopo il sì alla 
delibera da parte del-
l’esecutivo, la società ha 
bloccato le attività: al mo-
mento le resta appena un 
mese di vita. In giunta po-
trebbero già arrivare anche 
gli altri atti che destinano 
nuove risorse a Gesip ma tra 
gli assessori cresce la paura: 
«Rischiamo di destinare ri-
sorse dello Stato a una a-
zienda fallita». L’ammini-
strazione guidata da Diego 
Cammarata, dal governo 
non ha ricevuto solo soldi, 
ma anche provvedimenti 
amministrativi ad hoc: subi-
to dopo lo stanziamento dei 
fondi Cipe, nell’estate del 
2009, il premier Silvio Ber-
lusconi ha firmato un’or-
dinanza per l’emergenza 
rifiuti che in «via eccezio-
nale» consentiva alla giunta 
comunale di aumentare 
l’Irpef entro il 30 settembre. 
Provvedimento che il sinda-
co ha deciso infine di non 
adottare: in città era scop-
piata la rivolta di contri-
buenti e categorie produtti-
ve. 
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Trasporti - Cappellacci promette l’arrivo di biglietti a cinquanta eu-
ro: «Apriamo alle prenotazioni in Rete» 

Sardegna, la stangata dei traghetti 
I privati annunciano nuovi aumenti. Flotta della Regione dal 15 
maggio 
 
CAGLIARI — Prezzi dei 
traghetti per la Sardegna 
alle stelle, aumenti fra il 65 
e oltre il 100 per cento. Pro-
teste di turisti, emigrati che 
ritornano e residenti che si 
aspettano l’alt alle tariffe 
agevolate: «Un cartello fra 
le compagnie. Pirateria». Le 
associazioni dei consumato-
ri si sono rivolte all’Anti-
trust, che ha aperto un fa-
scicolo dopo il rapporto di 
Altroconsumo. E la Regione 
Sardegna, prevedendo un 
crollo di presenze estive, ha 
dichiarato guerra agli arma-
tori privati Moby Lines, 
Grandi Navi Veloci, Sardi-
nia Ferries: «Noleggeremo 
le navi, viaggeranno a prez-
zi equi». In pochi giorni un 
bando internazionale, le 
prime manifestazioni d’in-
teresse e ieri il presidente 
Ugo Cappellacci ha annun-
ciato al consiglio regionale: 
«Dal 15 maggio sarà possi-
bile effettuare le prenota-
zioni online». Moby, Gnv e 

Sardinia Ferries hanno giu-
stificato gli aumenti con il 
caro petrolio e i maggiori 
oneri portuali: «Abbiamo i 
bilanci in perdita; e dopo 
questi, ci saranno altri au-
menti». Cappellacci ha re-
plicato: «Da 50 anni i sardi 
sono schiavi e prigionieri, 
ma ora gli armatori hanno 
esagerato e sono entrati a 
gamba tesa sui consumato-
ri». Per noleggiare le navi 
verrà utilizzata la Saremar, 
piccola compagnia che cura 
i collegamenti fra Sardegna 
e isole minori (La Maddale-
na, San Pietro) e che la Re-
gione ha acquisito a costo 
zero dalla Tirrenia. Le so-
cietà interessate ad affittare 
i traghetti sono francesi, 
scandinave e greche. 
L’obiettivo è offrire subito 
biglietti del costo di 50 euro 
a passeggero — anche 4 
volte meno di quelli pratica-
ti da Moby, Gnv e Sardinia 
Ferries — vedere se l’es-
perimento darà risultati e 

pensare in prospettiva a una 
flotta con la bandiera dei 
Quattro Mori, da sempre il 
sogno del Partito Sardo 
d’Azione, che nella giunta 
presieduta da Cappellacci 
ha un esponente all’asses-
sorato ai Trasporti. «La vera 
battaglia è intorno alla Tir-
renia» spiega il presidente 
del PSd’Az Giacomo San-
na. La compagnia pubblica 
ha per decenni calmierato le 
tariffe; ora è in liquidazione. 
«Vale un miliardo, ma il 
governo ha un’offerta per 
meno di 300 milioni guarda 
caso dagli armatori che 
hanno portato alle stelle i 
prezzi!». E infatti è anche 
guerra di cifre. Due adulti, 
un bimbo, un’auto: in Cor-
sica 160 euro, in Sardegna 
più di 500. I conti di un 
pendolare: 14 tratte Livor-
no- Olbia nel 2010 1.700 
euro, stesse date del 2011 
quasi 4 mila. Genova-Porto 
Torres, nei giorni scorsi, 
una persona e auto 300 eu-

ro. Civitavecchia-Olbia e 
ritorno, 2 adulti, 2 bambini 
e un’auto ad agosto 720/880 
euro; stessi giorni aereo 
Roma- Olbia più auto a no-
leggio meno di 600 euro. 
Ad Altroconsumo e alla 
presidenza della Regione, 
che hanno inoltrato ricorsi 
all’Antitrust, si sono affian-
cate le associazioni degli 
emigrati sardi: «Blocchere-
mo le partenze da Genova». 
Anche l’autorità portuale 
del Nord Sardegna contesta 
gli aumenti degli oneri negli 
scali marittimi: su 175 euro 
del costo del biglietto inci-
dono per meno di 8 euro. La 
protesta potrebbe coinvol-
gere i proprietari di seconde 
case (lombardi, emiliani, 
veneti e toscani) sul mare: 
più di 120 mila; almeno al-
trettante sono le famiglie 
che fanno vacanze in affitto, 
per un giro d’affari non in-
feriore al miliardo di euro.  
 

Alberto Pinna 
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LA STAMPA – pag.17 
 

Il caso  

Per gli immobili statali torna l'ipotesi cessione  
Allo studio conferimento ad una spa e quotazione in Borsa - I BENI DEI MI-
NISTERI TESORO PUBBLICO/Tra le opzioni anche una razionalizzazione 
per risparmiare sui costi. A giorni sulla scrivania di Tremonti il conto aggiorna-
to del valore dei beni dello Stato - L'AVVICENDAMENTO/Stefano Scalera 
pronto a subentrare a Prato all'Agenzia del Demanio 
 

ei prossimi giorni 
sulla scrivania di 
Giulio Tremonti 

planerà il conto aggiornato 
di quanto vale il nostro pa-
trimonio pubblico. Un teso-
ro incommensurabile di fari, 
castelli, parchi, spiagge, ca-
serme, ville e molto altro 
che, se opportunamente va-
lorizzato, potrebbe dare fia-
to alle casse dello Stato. Nel 
2004, l'ultimo censimento 
complessivo aveva stimato 
in 574 miliardi circa le 
«immobilizzazioni materia-
li», ma con una «redditività 
potenziale» che si aggirava 
attorno ai 287 miliardi. Ed è 
ovvio che sbloccare anche 
solo una piccola parte di 
quei beni aiuterebbe a lima-
re la montagna di debito 
pubblico che ha raggiunto 
di nuovo, causa crisi, i pic-
chi della fine degli anni No-
vanta, il 119 per cento del 
Pil. Dopo aver criticato ini-
zialmente Tremonti, che ha 
il pallino da anni di mettere 
a reddito una parte cospicua 
di questa ricchezza dor-
miente, paragonandolo al 
celebre Totò che cercava di 
vendere ai turisti la Fontana 
di Trevi, anche il Pd si è 
perdutamente innamorato di 
questa idea. Tanto che l'e-
conomista più fidato di Vel-

troni, Morando, ha rievoca-
to in questi giorni il colossa-
le piano di messa a frutto 
degli immobili pubblici, il 
"piano Guarino" che circo-
lava nelle stanze del mini-
stro già all'inizio degli anni 
Duemila. Il punto è che già 
al consiglio dei ministri di 
oggi o al prossimo, un tas-
sello importante del piano 
sugli immobili potrebbe an-
dare e posto, quando un fe-
delissimo di Tremonti come 
Stefano Scalera subentrerà a 
Maurizio Prato nel ruolo di 
direttore dell'Agenzia del 
Demanio. Scalera è l'uomo 
che sta censendo l'attivo pa-
trimoniale. Ma sull'uso che 
ne farà poi il ministro 
dell'Economia le ipotesi so-
no due. Nei corridoi di via 
Venti Settembre c'è chi giu-
ra che il ministro non ha 
abbandonato l'idea di co-
struire un' ambiziosa opera-
zione con epilogo finanzia-
rio per le decine di miliardi 
di immobili che giacciono 
al Demanio o che sono stati 
conferiti ad altri enti come 
Fintecna. Prato, quando fu 
nominato amministratore 
delegato e presidente di Fin-
tecna - ma lascerà a fine an-
no anche questi incarichi - 
doveva essere l'uomo del 
"piano Guarino" che tuttora 

continua a essere discusso 
nelle stanze del ministero, 
negli anni modificandosi e 
arricchendosi di sempre 
nuovi particolari. Il progetto 
più recente prevede la rie-
sumazione di Patrimonio 
Spa - la società nata nel 
2002 proprio con l'idea di 
valorizzare il patrimonio 
immobiliare pubblico ma 
poi finita su un binario mor-
to - per assegnarle sia gli 
immobili "liberi" dell'Agen-
zia del Demanio sia la parte 
immobiliare di Fintecna. 
Nell'immediato, il Demanio 
trasferirebbe una ventina di 
miliardi di immobili nella 
Spa che uscirebbero dal pe-
rimetro della P.A., allegge-
rendo i conti pubblici. Ma 
l'idea del ministro è quella, 
man mano che attraverso 
un'ambiziosa razionalizza-
zione di tutto il patrimonio 
dell'Agenzia (circa ottanta 
miliardi) si libereranno altri 
immobili, di conferirli via 
via alla holding. Infine, la 
mega-Spa dovrà essere quo-
tata in borsa. Come destina-
tari,Tremonti non pensa tan-
to agli investitori istituzio-
nali quanto al pubblico dif-
fuso. Un'operazione dall'in-
dubbio fascino mediatico: 
ogni italiano potrebbe com-
prarsi se non la Fontana di 

Trevi, certamente una quota 
del Golfo Aranci. Il pro-
blema, ovvio, è il trasferi-
mento di parte di questi beni 
agli enti territoriali con il 
federalismo demaniale. Ma 
chi conosce l'operazione è 
convinto che gli stessi enti 
potrebbero essere interessati 
a ritrasferire gli immobili 
nella mega-Spa, se valoriz-
zati adeguatamente. La se-
conda ipotesi è quella inve-
ce, più dimessa, di mettere a 
frutto l'unica quota di im-
mobili che secondo alcuni 
potrà essere realisticamente 
sfruttata, circa 3,2 miliardi 
di euro, dei quali 1,5 miliar-
di di immobili Inps cedibili 
attraverso delle Sgr. E di 
lavorare molto sugli im-
mensi costi, tra affitti, ge-
stione, pulizie, manutenzio-
ne o riscaldamento - circa 
35 euro a metro quadro - 
che affliggono l'immenso 
patrimonio degli uffici della 
pubblica amministrazione. 
Ma in questo caso, più che a 
una valorizzazione, il pro-
getto somiglierebbe a una 
razionalizzazione degli im-
mobili pubblici. 
 

Tonia Mastrobuoni 
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LA STAMPA CUNEO – pag.49 
 

Scuola e integrazione  

Asili, pochi posti per immigrati  
A Cuneo non possono essere accolte tutte le richieste per non su-
perare il limite del 30% imposto dalla legge 
 

l limite del 30% 
della presenza di 
studenti stranieri 

nelle classi è stato introdot-
to non per discriminare, ma 
per includere. Non voglia-
mo ghetti». Così ha ripetuto 
spesso il ministro dell’Is-
truzione, Mariastella Gel-
mini. Una norma introdotta 
due anni fa: eppure in alcu-
ne realtà, come le città della 
Granda più «multietniche», 
è un limite e un ostacolo. 
Come a Cuneo, dove alla 
scuola dell’infanzia di via 
XVIII Aprile le richieste di 
famiglie straniere per iscri-
vere il proprio figlio sono 
oggi oltre il 50% del totale, 
per 2 sezioni. Così non pos-
sono essere accolte tutte. Il 
preside del I Circolo, Paolo 
Cattero, ha segnalato la si-
tuazione all’Ufficio scola-
stico regionale. Spiega la 
dirigente dell’Ufficio pro-
vinciale (ex provveditorato), 
Franca Giordano: «Torino 
ci ha contattato perchè si era 
pensato a una deroga per il I 

Circolo. Ma non è necessa-
ria: a livello comunale non 
si supera il 30% di alunni 
stranieri. Vanno ridistribuiti 
in modo omogeneo: i geni-
tori non possono pretendere 
di avere la materna sotto 
casa, fatta salva la libertà di 
scelta della scuola». Oggi a 
Cuneo i bambini dai 3 ai 5 
anni in lista d’attesa per la 
Materna sono 70. Per questo 
l’Ufficio scolastico provin-
ciale ha chiesto e ottenuto di 
attivare nel capoluogo una 
sezione in più, da 28 alunni, 
per ridurre la lista (sarà atti-
vata, da settembre, al III 
Circolo, dall’ex Media «Im-
macolata», con ingresso in 
via Negrelli; lì saranno tra-
sferite anche 3 sezioni, oggi 
sono in viale Angeli). Il 
centro storico di Cuneo è 
servito da 3 Materne: una 
pubblica in via XVIII Apri-
le (4 sezioni, 112 alunni) e 
le paritarie «Asilo infantile 
cattolico» e «Sacra Fami-
glia», vicino a piazza Ga-
limberti (195 alunni in 8 se-

zioni). L’assessore alla Poli-
tiche sociali, Erio Ambrosi-
no: «Scuole pubbliche e 
private-paritarie da sempre 
collaborano, per fare siner-
gia. Per ogni alunno iscritto 
alle paritarie il Comune ver-
sa 300 euro l’anno. Ma nel-
le private si paga una retta, 
che comprende anche la 
mensa, mentre nelle Mater-
ne pubbliche l’unico costo è 
per i pasti che si consuma-
no. Logico che le famiglie 
scelgano quest’ultima solu-
zione». Sulla questione dei 
tanti stranieri alla Materna 
di via XXVIII Aprile, Am-
brosino aggiunge: «Ne ab-
biamo parlato con i dirigenti 
di I e III Circolo. Distribui-
remo i bambini nelle diver-
se sezioni perchè il limite 
del 30% non venga supera-
to. Abbiamo anche coinvol-
to il Centro migranti perchè 
indichi ai genitori stranieri 
quale potrebbe essere la 
scuola più adatta: per creare 
maggiore integrazione e in-
clusione sociale serve equi-

librio tra bimbi stranieri e 
italiani nella stessa classe». 
Paolo Cattero, preside del I 
Circolo (la scuola con più 
stranieri della provincia: 
uno su 4 non è nato in Ita-
lia): «Per settembre la solu-
zione è stata trovata. Ma il 
problema è rinviato. Si deve 
trovare un modo per distri-
buire in maniera omogenea 
i bimbi stranieri. Tra I e III 
Circolo la distanza in linea 
d’aria è di un chilometro. 
L’integrazione avverrà 
quando in tutte le scuole di 
Cuneo ci saranno percentua-
li simili di stranieri. Oggi 
invece la scuola di viale 
Angeli, per scelta delle fa-
miglie, è sotto il 10% di a-
lunni extracomunitari». A 
Cuneo i posti alle Materne 
sono nel pubblico 680 
(+4,1% rispetto al 2010) e 
842 nelle paritarie (-5,9% in 
un anno). 
 

Lorenzo Boratto 
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IL GIORNALE – pag.17 
 

L’intervento  
Le nostre quattro mosse per dare scacco alla crisi 
 

l governo ha enunciato 
la sua strategia pro-
crescita per il 2011 e gli 

anni successivi nel Docu-
mento di Economia e Fi-
nanza (Def), varato ad apri-
le. Oggi sarà approvato l'at-
teso decreto legge contenen-
te le «Misure urgenti per lo 
sviluppo». Alla base di que-
sto intervento e di quelli che 
l'hanno preceduto, vi è una 
strategia per promuovere la 
crescita economica di cui è 
opportuno ricordare gli a-
spetti essenziali. Primo, il 
vincolo del consolidamento 
fiscale. Rispettarlo significa 
liberare risorse che raffor-
zano la crescita, riducendo 
le distorsioni che incidono 
negativamente su di essa. 
Naturalmente, questo deve 
essere ottenuto attraverso 
misure che non abbiano ri-
flessi negativi sulle deter-
minanti della crescita che 
sono sensibili all'azione dei 
governi. E qui si viene al 
secondo punto: la riduzione 
della «pressione regolato-
ria». La crescita lenta dell'e-
conomia italiana dipende da 
un «ritardo di produttività». 
Nel primo decennio di que-
sto secolo, in Italia, la pro-
duttività di fatto è ristagnata 
come dimostra il dato che la 
produttività del lavoro 
nell'industria manifatturiera 
è cresciuta in media dello 
0,2% contro il 2,4% delle 
economie avanzate. Il ritar-
do dell'Italia ha cause strut-
turali che non si affrontano 
con politiche anticicliche 
che puntano a sostenere la 
domanda attraverso l'au-
mento della spesa pubblica. 

Al contrario, l'eccesso di 
spesa pubblica è fonte di 
inefficienza e può causare 
una riduzione anziché un 
aumento del tasso di cresci-
ta. Qui veniamo alla que-
stione centrale della strate-
gia progrowth del governo. 
Può sembrare una faccenda 
tecnica, ma in realtà ha un 
contenuto «politico» fon-
damentale ed illuminante. 
Quand'è che lo Stato, che 
fornisce dei beni pubblici 
essenziali, smette di dare un 
contributo positivo? In altre 
parole, quando diventa inef-
ficiente? Esiste una relazio-
ne, nota agli economisti 
come «curva di Armey», 
secondo la quale il legame 
tra tasso di crescita del Pil e 
«dimensione» dello Stato ha 
la forma di una «U-
rovesciata». Secondo tale 
relazione, il tasso di crescita 
del Pil aumenta all'aumenta-
re della dimensione dello 
stato, man mano che esso 
aumenta (e migliora) l'offer-
ta di beni pubblici essenziali 
alla prosperità e alla crescita 
economica. Tuttavia, rag-
giunta una data dimensione 
ottimale, un ulteriore au-
mento di tale dimensione lo 
fa diminuire. Come si misu-
ra questa dimensione? E so-
prattutto, lo Stato italiano ha 
già superato la dimensione 
ottimale? Comincerò col 
rispondere alla prima do-
manda. La dimensione dello 
Stato di solito viene appros-
simata dalla pressione tribu-
taria (il rapporto tasse/Pil) 
oppure con il rapporto spesa 
pubblica/ Pil. In entrambi i 
casi, in Italia siamo a per-

centuali vicine o superiori al 
50%. Percentuali però che si 
registrano in molti altri Pae-
si europei che non hanno un 
ritardo di produttività. Inve-
ce, io propongo di misurarla 
con un indicatore di «pres-
sione regolatoria» e, per 
questo motivo, di chiamare 
la relazione «curva del Le-
viatano». Restando nella 
metafora hobbesiana, e qui 
veniamo alla seconda rispo-
sta, non c'è dubbio che in 
Italia tale pressione sia ec-
cessiva, ossia che l'Italia si 
trovi da qualche parte lungo 
il lato «mostruoso» di que-
sta curva a forma di U-
rovesciata (il tratto decre-
scente), quella che fa dimi-
nuire permanentemente il 
tasso di crescita. Le misure 
contenute nel decreto legge 
sviluppo che sarà approvato 
oggi hanno come obiettivo 
specifico la riduzione di 
questa pressione, ed in par-
ticolare degli onerosi adem-
pimenti burocratici esistenti 
in varie materie (privacy, 
appalti, ecc.) e la limitazio-
ne drastica della facoltà di 
introdurne di nuovi. Ricor-
do ancora come questo 
provvedimento costituisca 
un ulteriore tassello del mo-
saico strategico delineato 
dal governo nel Def in cui, 
tra le altre, si riconosce il 
ruolo centrale della sempli-
ficazione nel contributo alla 
crescita del Paese e si preci-
sa come il completamento 
dell'azione di riduzione de-
gli oneri nelle aree di com-
petenza statale possa gene-
rare a regime un risparmio 
di circa 11,6 miliardi di eu-

ro per le imprese. Dalla pie-
na implementazione dei 
provvedimenti finora ap-
provati sulla base del «Ta-
glia oneri amministrativi» e 
del principio di proporzio-
nalità i risparmi sono quan-
tificabili in 6,9 miliardi di 
euro l'anno. Le importanti e 
attese misure in materia di 
privacy e appalti approvate 
con questo decreto legge 
comportano minori oneri 
valutati a regime in oltre 
900 milioni di euro all'anno. 
Nel giro di pochi mesi il 
Governo ha quindi approva-
to semplificazioni in 4 set-
tori chiave come ambiente, 
prevenzione incendi, pri-
vacy e appalti che comples-
sivamente daranno risparmi 
per oltre 2,4 miliardi di euro 
all'anno. Ridurre la pressio-
ne regolatoria è oggi la fru-
strata fondamentale da dare 
all'economia ed è concilia-
bile con la riduzione della 
spesa pubblica. A queste 
politiche pro-crescita si ag-
giungono le riforme già ap-
provate nei settori della 
pubblica amministrazione, 
dell'istruzione, delle public 
utilities , poi il federalismo 
fiscale e la riforma del fi-
sco. Si tratta di una strategia 
ambiziosa ma realistica e 
coerente dalla quale è legit-
timo aspettarsi risultati si-
gnificativi in parte imme-
diati, in parte destinati a 
manifestarsi nei prossimi 
anni. 
 

Renato Brunetta 
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IL RIFORMISTA – pag.8 
 

L'inesistente piano per il Sud coperto con i fondi europei  
DOV'È LA RIFORMA? Detrazioni di 300 euro al mese per ogni la-
voratore assunto. La spesa sarà sostenuta dall'Ue. 
 

l governo doveva rilan-
ciare il Mezzogiorno 
con il decreto Sviluppo. 

Ma del rilancio del Sud 
nemmeno l'ombra. Oggi il 
Consiglio dei ministri ap-
prova il provvedimento con 
le misure necessarie per la 
crescita economicaindu-
striale del paese. Con il 
primo articolo del dl è stato 
introdotto il «credito d'im-
posta per il lavoro nel Mez-
zogiorno». Si tratta, però, di 
una misura troppo timida 
rispetto al piano presentato 
dal ministro dell'Economia 
Giulio Tremonti. Nell'alle-
gato «interventi nelle aree 
sottoutilizzate» al Docu-
mento di economia e finan-
za (Def) messo a punto dal 
capo del Tesoro, si legge 
che «il rilancio della politi-
ca di sviluppo del Mezzo-
giorno deve essere accom-
pagnato da interventi diretti 
a incidere sui divari infra-
strutturali, attraverso una 

maggiore concentrazione 
delle risorse su grandi pro-
getti». Ieri, durante la tra-
smissione Porta a Porta, il 
presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi ha spiega-
to bene che i conti dello 
Stato lasciano poco spazio 
agli investimenti e alle spe-
se pazze: «Ci sono delle si-
tuazioni del bilancio - ha 
detto il premier - che richie-
dono assoluto rigore e Tre-
monti non può inventare 
delle disponibilità che nel 
bilancio non ci stanno». In 
pratica, con queste parole 
Berlusconi ha giustificato il 
timidissimo provvedimento 
per il rilancio del Mezzo-
giorno introdotto nel decre-
to Sviluppo. L'articolato che 
sarà approvato oggi dal 
Cdm prevede che «in fun-
zione e in attesa di una si-
stematica definizione euro-
pea della fiscalità di van-
taggio per il Mezzogiorno 
d'Italia» sulle nuove «as-

sunzioni di lavoratori a 
tempo indeterminato fatte 
nei 12 mesi successivi 
all'entrata in vigore del pre-
sente decreto compete un 
credito d'imposta pari per 
ogni mensilità a 300 euro 
per ogni nuovo lavoratore 
assunto». Ottima cosa per i 
lavoratori e per le imprese. 
Il problema è che le virtù di 
questa norma non potranno 
essere sfruttate da tutti. I 
paletti, infatti, sono molto 
stringenti. Il diritto a fruire 
del credito d'imposta deca-
de: «Se il numero comples-
sivo dei dipendenti è infe-
riore o pari a quello rilevato 
mediamente nel 2010; se i 
posti di lavoro creati non 
sono conservati per un peri-
odo minimo di tre anni, ov-
vero di due anni nel caso 
delle piccole e medie im-
prese; nei casi in cui venga-
no definitivamente accertate 
violazioni non formali (...) 
per le quali sono state irro-

gate sanzioni di importo 
non inferiore ai 5mila euro, 
oppure violazioni alla nor-
mativa sulla salute e sulla 
sicurezza dei lavoratori». 
Con l'introduzione del cre-
dito d'imposta pari a 3.600 
euro al mese per ogni nuovo 
lavoratore assunto, il rigori-
smo di Tremonti che fine 
farà? Sarà sicuramente sal-
vaguardato. Nel decreto è 
scritto che alla copertura del 
fabbisogno derivante dall'e-
rogazione del credito d'im-
posta (...) si provvede me-
diante l'utilizzo congiunto 
delle risorse nazionali e 
comunitarie del Fondo so-
ciale europeo e del Fondo 
europeo di sviluppo regio-
nale». Insomma, se questo è 
il primo tassello del Piano 
per il Sud di Tremonti pos-
siamo stare tranquilli: a fa-
vore del Mezzogiorno dalle 
casse del Tesoro con uscirà 
un euro. 
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GAZZETTA DEL SUD – pag.31 
 

Confindustria  

Inizia la rivoluzione degli appalti pubblici  
Illustrate le novità della normativa che entrerà in vigore il 10 giugno 
 

ambiano le regole 
dell'imprenditoria 

edile. Ma non è solo 
il mondo dell'edilizia ad es-
sere interessato dall'entrata 
in vigore (fissata per il 10 
giugno prossimo) del rego-
lamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legi-
slativo 163 del 2006 sugli 
appalti pubblici. Per affron-
tare le nuove esigenze delle 
imprese, Confindustria Co-
senza ha attuato una serie di 
iniziative di supporto, tra 
cui l'istituzione di un help 
desk rivolto a tutti i soggetti 
interessati ad avere ulteriori 
informazioni. La prima di 
queste, però, s'è svolta ieri 
mattina nella sede confede-

rale di via Tocci, dove e-
sperti del settore si sono 
confrontati con un folto 
pubblico di addetti ai lavori 
ai quali è stato fornito anche 
un apposito volume per ad-
dentrarsi nella materia. A 
parlare dei risvolti del rego-
lamento, Massimo Calca-
gnini (coordinatore Area 
legislazione opere pubbli-
che dell'Ance), l'avvocato 
Francesca Fasano (collabo-
ratrice del dottor Calcagni-
ni), Santino Alessio (presi-
dente Cassa Edile bruzia), 
Rosario Branda (direttore 
Confindustria Cosenza) e 
Natale Mazzuca (presidente 
Ance Cosenza). Proprio 
quest'ultimo ha fornito una 

lettura della normativa: «Le 
novità sono tante, ma le 
principali credo siano la 
presenza del capitolato spe-
ciale d'appalto all'interno 
del regolamento e l'aumento 
delle fasce d'iscrizione alla 
Soa (Società organismi di 
attestazione, ndr). Abbiamo 
quindi due nuove fasce, e 
questo va a vantaggio so-
prattutto dei nostri territori, 
caratterizzati dalla presenza 
di micro-imprese, permet-
tendo alle aziende una mag-
giore partecipazione ai lavo-
ri pubblici. C'è infatti la ca-
tegoria 3 bis, per lavori fino 
a 1,5 milioni di euro, e la 4 
bis, per lavori fino a 3 mi-
lioni e mezzo di euro. Inol-

tre si rileva uno snellimento 
procedurale per quanto ri-
guarda la presa di visione 
dei luoghi per l'esecuzione 
delle opere. Anche il dipen-
dente aziendale potrà pren-
dere visione dei luoghi, non 
più solo il titolare». Ma che 
fiducia ripone l'Ance in 
questa "rivoluzione"? «Si-
curamente – risponde Maz-
zuca – ci sono delle zone 
d'ombra ma anche di luce. 
Queste saranno sviluppate 
sul nostro cammino. Il fatto-
re importante è l'introduzio-
ne di regole che andranno a 
chiarire tanti dubbi che fi-
nora ci sono stati». 
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